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PARTE 1- SCOPO DELL’INDAGINE E INTRODUZIONE 

Premessa  

La relazione è dedicata all’esame dello stato di avanzamento delle riforme delle politiche attive 
del lavoro che il nostro paese è impegnato ad adottare in attuazione del Piano Nazione di 
Ripresa e Resilienza (PNRR).  

Il testo si struttura in capitoli distinti per tematiche ma legati dall’obiettivo comune di 
descrivere i reali processi di cambiamento in atto a livello nazionale.  

Nel primo capitolo sono sinteticamente ripresi alcuni aspetti macro-economici che 
caratterizzano la situazione del nostro paese e aiutano a leggere le esigenze di riforma che 
stanno alla base del PNRR. Partendo dal PIL si analizzano le diverse componenti al fine di 
ricostruire il quadro complessivo delle connessioni e delle interdipendenze: ad esempio le 
politiche della formazione sono, come evidente, connesse alla componente occupazionale; la 
crescita dell’inflazione, il caro materiali e i costi energetici, determinano fasi recessive che nel 
tempo hanno ripercussioni sugli aspetti occupazionali e che richiedono interventi correttivi e 
ammodernamenti del mercato del lavoro. Appare evidente come le dinamiche macro-
economiche stiano alla base delle scelte del decisore pubblico ed anche dei soggetti attuatori 
delle politiche pubbliche nel campo della formazione del lavoro.  

Si cercherà quindi di approfondire il contesto occupazionale nazionale, analizzando alcuni 
settori produttivi che vivono fasi espansive con particolare attenzione al target del programma 
“PNRR -Garanzia Occupabilità Lavoratori - GOL” e al crescente fenomeno dei NEET, che negli 
ultimi anni è al centro del dibattito pubblico del Mercato del Lavoro in Italia.  Inoltre, si proverà 
a fornire una fotografia per aree territoriali, prendendo in esame il Nord, il Centro ed il Sud 
Italia, dove le differenze sono ancora molto marcate primariamente sotto il profilo 
occupazionale.  

Il primo capitolo si conclude con l’introduzione delle misure che il PNRR ha avviato proprio per 
rispondere ai problemi italiani connessi all’occupazione.  

Nel secondo capitolo viene analizzata la delibera 5/2022 dell’ANPAL del 09/05/2022 che 
contiene elementi tecnici fondamentali per la comprensione della strategia e dei percorsi 
connessi ai “profili” di occupabilità dei target previsti dal programma GOL.  

Successivamente sono analizzate le circolari emanate dal MEF nel 2022, che forniscono le 
indicazioni operative per la realizzazione degli atti e per l’utilizzo delle risorse previste dalle 
diverse misure PNRR.  

Il terzo capitolo tratta la circolare ANPAL numero 5 del 2022, dove è svolto un monitoraggio 
costante delle politiche connesse a GOL. In questo rapporto si individuano alcuni aspetti che 
mostrano le prime ricadute in termini di efficacia del programma GOL e di come il programma 
stia iniziando la messa a terra con un lavoro importante delle Regioni.  
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Attenzione particolare è dedicata alle risorse destinate al Sud per l’attuazione in generale del 
PNRR ed in particolare sulle politiche per la formazione.  Infine, sono riportate alcune 
considerazioni sui target GOL e su come la situazione attuale, per alcuni di questi, debba essere 
necessariamente rivista con riforme di sistema. La programmazione deve essere sempre più un 
obiettivo delle politiche della formazione, per effettuare delle riforme strutturale e non, come 
quasi sempre avvenuto, tagliare le politiche della formazione a determinati casi di crisi, siano 
essi macroeconomici piuttosto che crisi di settore (ad esempio metalmeccanico). Si deve 
comunque tenere conto degli aspetti sociali per la programmazione degli interventi connessi 
a GOL e di un mercato del lavoro che è cambiato e continua ad evolversi con una velocità 
molto elevata. In questo contesto le considerazioni finali provano anche ad immagine un lavoro 
maggiormente in sinergia tra pubblico e privato per uno sviluppo del territorio, tra Regione ed 
Enti di Formazione per connotare maggiormente i territori ai bisogni delle imprese per 
riqualificare i lavoratori. 
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PARTE II - ANALISI MACRO-ECONOMICA: IMPATTO SUI PROCESSI DI CAMBIAMENTO NEL 
MERCATO DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE 

Il seguente capitolo è finalizzato ad un inquadramento generale della situazione italiana in 
termini macro-economici. Sui dati riportati pesano primariamente le tensioni presenti a livello 
internazionale. La guerra tra Russia e Ucraina ha determinato forti tensioni interne dal punto 
di vista economico. L’aumento dei prezzi dell’energia è una delle componenti che hanno 
provato la fiammata inflazionistica nel mondo occidentale 1 . Nelle pagine che seguono 
proveremo ad analizzare i dati e le conseguenze sui principali indicatori macroeconomici 
partendo dal PIL (Prodotto Interno Lordo) e le altre componenti: Inflazione, Disoccupazione, 
Tassi d’Interesse, Debito Pubblico, Indice dei prezzi al consumo (IPC). E come il PNRR possa 
essere un vettore per le varie componenti del PIL, ma al contempo presenti elevati profili di 
rischio connessi soprattutto alle complessità di gestione. 

 

IL PIL ITALIANO: 2022 IN DISCESA E 2023 AVVIO IN NETTO CALO 

Prima di analizzare la situazione del PIL italiano, si ritiene giusto fare una premessa di metodo. 
Il trend dei dati italiani corrisponde sostanzialmente a rilevato in tutto il mondo occidentale. 
Come si evince dalla tabella sottostante2 (dove le barre gialle rappresentano i dati previsionali) 
il PIL dell’Area Euro e degli Stati Uniti d’America è in discesa costante. Come si può notare nel 
2021 la spinta della ripresa post-lockdown registra dati molto elevati. Nel 2022, nonostante le 
politiche espansive dei governi, la spinta sul 
PIL si riduce nettamente per effetto 
dell’inizio della guerra tra Russia e Ucraina e 
le conseguenti ricadute sui costi dell’energia. 
Come mostra il grafico la previsione al 2023 
sul PIL reale è di sostanziale stagnazione 
dovuta ai costi dell’energia e all’aumento 
importante dei tassi d’interesse determinati 
dalla politica di contenimento delle Banche 
Centrali per fermare l’inflazione. Questo 
porta ad un rallentamento generale 
dell’economia con forti ripercussioni interne 
ai paesi. Anche il nostro paese ha beneficiato 
della situazione favorevole a livello mondiale del 2021 e del primo semestre del 2022. A 
determinare questi fattori positivi sono stati la fiducia e la conseguente ripresa della spesa da 
parte delle famiglie con l’aumento dei consumi interni fino ai livelli pre-pandemici. La spinta 

 
1 Energia, ma quanto ci costi? | L'economia per tutti (bancaditalia.it) 
2 Fonte: Oxford Economics 
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inflattiva ha nuovamente condizionato la certezza economica delle famiglie, riducendo il 
reddito disponibile delle famiglie e i consumi.  

Come riassunto nella tabella 23 secondo lo studio condotto da Ernst&Young le previsioni del 
PIL italiano seguono il rallentamento registrato nelle altre parti del mondo. Un fattore di cui 
tenere conto in queste previsioni macro-economiche è certamente rappresentato dal 

conseguimento dei target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Come già 
ampiamente illustrato nella relazione da noi elaborata lo scorso anno “Prospettive e strumenti 
per il consolidamento e lo sviluppo della formazione professionale”, il PNRR pone obiettivi molto 
sfidanti, a forte impatto sul sistema economico. Secondo gli analisti il PNRR dovrebbe e 
potrebbe in effetti determinare diverse spinte sul PIL del nostro paese (il DEF in uscita nei 
prossimi mesi fornirà una quantificazione più precisa e più ancorata alla realtà rispetto alle 
prime previsioni4) a condizione però che si fronteggi tempestivamente l’elevato rischio di 
sforamento delle scadenze stabilite per il conseguimento dei target. 

 

INFLAZIONE: UNA CRESCITA MAI VISTA IN 30 ANNI 

L’inflazione non presentava valori così importanti nel nostro paese da almeno 30 anni. Le 
politiche monetarie dell’Unione Europea sono sempre state attente a non creare situazioni a 
rischio di crescita dell’inflazione nell’area Euro. Già nel trattato di Maastricht venivano assunte 
posizioni molto nette sulla politica monetaria e sul contenimento dell’inflazione: “Il criterio 
relativo alla stabilità dei prezzi di cui all'articolo 109 J, paragrafo 1 , primo trattino, del trattato, 
significa che gli Stati membri hanno un andamento dei prezzi che è sostenibile ed un tasso medio 
d'inflazione che, osservato per un periodo di un anno anteriormente all'esame, non supera di 

 
3 EY Bulletin Italia 
4 Si è già descritto in precedenza come le iniziative del PNRR innalzeranno il tasso di crescita potenziale dell’economia italiana. 
Nella Parte 4 del presente documento sono illustrati gli impatti previsti sul Pil e l’occupazione, che si prevede siano pari, 
rispettivamente, a 3,6 punti percentuali e circa 3 punti percentuali in termini di livello di queste variabili nel 2026, l’anno 
finale del Piano. Nella Parte 4 sono riassunti anche gli impatti su indicatori di inclusione territoriale, di genere e generazionale. 
Il tema della parità di genere e delle pari opportunità è anche affrontato nel paragrafo seguente. PNRR, pp.32 



7  

oltre 1,5 punti percentuali quello dei tre Stati membri, al massimo, che hanno conseguito i 
migliori risultati in termini di stabilità dei prezzi. L'inflazione si misura mediante l'indice dei prezzi 
al consumo (IPC) calcolato su base comparabile, tenendo conto delle differenze delle definizioni 
nazionali”.5  

In presenza di un sistema nato per assicurare la stabilità dei prezzi, le politiche monetarie della 
BCE sono sempre state improntate al contenimento dell’inflazione. Come si vede nel grafico, 
l’inflazione nell’area Euro è sempre stata sotto i livelli di guardia, ma con l’aumento dei costi 
dell’energia, determinati dalle tensioni internazionali, vi è stata un’impennata senza precedenti; 
e la rigida politica dei tassi d’interesse adottata dalla BCE non ha dato per ora risultati 
soddisfacenti.  

 

La situazione del nostro paese segue l’andamento dell’area Euro, anche se la nostra serie 
storica ha registrato situazioni più gravi, come si vede nel grafico riportato sotto. 
Dall’applicazione dell’Euro in Italia vi è sempre stato il controllo dell’inflazione, con valori 
nettamente inferiori al 5%. Ma di fronte alla recente impennata, le scelte adottate dall’Europa 
risultano insufficienti e anche all’interno del nostro paese non si registrano segnali di riduzione 
dell’inflazione. Questi dati determinano profonda incertezza nella nostra economia con pesanti 
riflessi su altre componenti. Ad esempio sicuramente ci sarà una contrazione dei prestiti e dei 
finanziamenti e una probabile rallentamento sul versante occupazionale. 

 

 
5 Trattato di Maastricht, N.C. 191/85 



8  

 

Si prevede che nel 2023 l’inflazione si attesterà intorno al 7%.6  

Secondo la Banca Centrale Europea, l’inflazione era già in crescita nel 2021 e le spiegazioni 
fornite si articolano dei seguenti punti7: 

a) riapertura delle attività economiche dopo la pandemia. Si notava già allora come la 
riapertura complessiva delle attività portava ad una rapida crescita dei prezzi al 
consumo, determinando una fiammata inflazionistica. 

b) rincaro dei prezzi energetici determinava una spinta dell’inflazione. Sicuramente le 
successive tensioni internazionali hanno determinato un aumento esponenziale dei 
costi energetici e quindi dell’inflazione. 

Nell’articolo citato, tuttavia, la BCE, in assenza di avvisaglie del conflitto russo-ucraino, 
sosteneva che l’inflazione sarebbe tornata a livelli accettabili durante il 2022; e nella 
predisposizione del PNRR la crescita dell’inflazione non è stata considerata. Così, nell’evento 
annuale 2022 del PNRR, il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto 
richiamava quanto segue in merito alla necessaria revisione del PNRR  “La revisione del PNRR 
va valutata assieme alla Commissione europea rispetto a quel che è cambiato 
complessivamente. Quando sono state previste le opere non avevamo l’inflazione all’8-10%, ci 
siamo anche resi conto che alcuni punti possono essere migliorati, come quello sulle Comunità 
energetiche”8.  

 

TASSI D’INTERESSE: UNA RISPOSTA PARZIALE AL PROBLEMA INFLATTIVO 

Come sopra richiamato la Banca Centrale Europea ha fronteggiato il problema inflattivo con 
l’aumento dei tassi d’interesse. L’aumento dei tassi potrebbe però determinare la contrazione 
dei nuovi prestiti e di conseguenza della crescita economica nei paesi occidentali con 
ripercussioni non solo per chi vuole comprare casa oppure avviare un’attività produttiva ma 
complessivamente sulla tenuta del debito pubblico (soprattutto per stati, come l’Italia, ad alto 
debito). Seppur ancora distanti dalla situazione della crisi finanziaria del 2008-2011 dove la 
contrazione delle finanze pubbliche fu fortissima, occorre tuttavia valutare sin da ora gli impatti 
della crescita dell’inflazione e dell’aumento dei tassi d’interesse sulle modalità di attuazione e 
gestione del PNRR e dei Fondi di Coesione.  

È possibile, inoltre, che all’aumento dei tassi di interesse le banche centrali accompagnino la 
modifica nell’uso degli strumenti di politica monetaria, ad esempio con una misura di 

 
6 EY Bulletin Italia 
7 Perché al momento l’inflazione è così elevata? (europa.eu) 
8 PNRR: Pichetto, “Revisione per peso inflazione ma anche per migliorare misure” | Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (mase.gov.it) 



9  

quantitative tightening, ovvero con la riduzione delle attività di bilancio, che si concretizza, ad 
esempio, nel rimborso dei prestiti elargiti dalle banche centrali tramite programmi ad hoc 
(come il TLRO della BCE9). Ci si aspetta che queste operazioni contribuiscano positivamente al 
raggiungimento dell’obiettivo di stabilità dei prezzi.  

Una stretta monetaria da parte della Federal Reserve e della BCE determina effetti di spillover 
sulle altre economie. È stato dimostrato che l’aumento dei tassi di interesse da parte della FED 
ha un forte impatto a livello globale, quali un calo dell'offerta di credito, forti riduzioni dei flussi 
di credito internazionali e l’inasprimento generale delle condizioni finanziarie. L’aumento dei 
tassi di interesse di riferimento, l’incertezza economica ed il termine di alcuni programmi di 
acquisto di titoli da parte della Banca Centrale Europea, hanno comportato un aumento dei 
tassi di interesse pagati sul debito pubblico, come si può vedere dall’analisi dei rendimenti dei 
titoli di stato italiani a 10 anni. L’aumento registrato avrà impatto sulle future emissioni di 
debito, con un conseguente aumento di pressione sulle finanze dello stato e sulla sostenibilità 
del debito stesso, che si attesta in Italia intorno al 150% del PIL. Nello specifico, si stima che 
per ogni aumento di un punto percentuale dei tassi di interesse sui titoli di Stato, la spesa per 
interessi crescerebbe di 3 miliardi nei successivi 12 mesi (e di 39,4 miliardi nei successivi 5 
anni)10. 

 

DOPO ANNI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA IL COVID HA CAMBIATO RADICALMENTE 
LA VISIONE SUL DEBITO PUBBLICO 

Il livello assoluto del debito pubblico al 31 dicembre 202111 si è attestato a quasi 2.678 miliardi 
di euro, con un incremento di circa 105 miliardi rispetto a fine 2020. Lo stesso aggregato in 
rapporto al PIL è risultato pari al 150,8% nel 2021, scendendo di circa quattro punti percentuali 
rispetto al dato misurato alla fine del 2020, ma risultando più alto di circa il 17% in confronto 
al 2019 e 2018. Di seguito si riporta l’evoluzione del rapporto Debito/PIL nell’ultimo decennio: 

 
9 TLTRO è acronimo di Targeted Longer Term Refinancing Operations e la stessa Banca d’Italia traduce questa denominazione 
in “operazioni mirate di rifinanziamento a più lungo termine”. Tali operazioni, annunciate per la prima volta dal Consiglio 
Direttivo della BCE in data 5 giugno 2014, sono finalizzate a migliorare il funzionamento del meccanismo di trasmissione 
della politica monetaria sostenendo il processo di erogazione del credito bancario all’economia reale. 
10 L’impatto di un rialzo dei tassi sulla spesa per interessi – Osservatorio dei Conti Pubblici Italiani, 
https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-pubblicazioni-l-impatto-di-un-rialzo-dei-tassi-sulla-spesa-per-interessi 
11 Rapporto-sul-Debito-Pubblico-2021.pdf (mef.gov.it) 
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In merito agli strumenti finanziari di cui si compone, al 31 dicembre 2021 i titoli negoziabili 
dell’amministrazione centrale e degli enti locali rappresentavano insieme l’83,5% del debito 
consolidato, in linea con la stessa percentuale misurata alla fine del precedente anno. Nella 
voce prestiti sono incluse le passività relative ai programmi dell’Unione europea, di cui le nove 
tranche erogate, tra il 2020 e il 2021 per complessivi 27,4 miliardi di euro, nell’ambito del 
programma SURE (Support to mitigate Unemployment Risks in an Emergency) e i circa 15,9 
miliardi di euro a valere su   Next Generation EU. Il debito negoziabile coincide sostanzialmente 
con l’ammontare dei titoli di Stato.  Tuttavia, dopo anni di aumenti costanti come dimostrato 
dal grafico precedente, inizia a vedersi qualche prima flessione del debito. L’indebitamento 
netto della pubblica amministrazione potrebbe attestarsi al 4,9% del PIL nel 2023 e al 4,2% nel 
2024 secondo lo studio condotto da Banca d’Italia. Lo scostamento rispetto a quanto previsto 
dalla Nota di aggiornamento al DEF (NaDEF) di novembre 2022 e poi nel quadro 
programmatico governativo della Nota Tecnica Illustrativa di gennaio 2023 (4,5% quest’anno 
e 3,7% il prossimo) è guidato principalmente da tre fattori:  

1) la revisione dei criteri di contabilizzazione dei crediti di imposta per agevolazioni edilizie 
ceduti;  

2) l’aumento consistente dei tassi di rendimento dei titoli di Stato e, quindi, della spesa per 
interessi sul debito pubblico;  

3) l'impatto dell'alta inflazione sui consumi pubblici.  

La spesa pubblica è stimata al 54,4% del PIL nel 2023 e poi in flessione al 52,4% nel 2024. Le 
misure contro il caro-energia adottate fino a marzo (per complessivi 11,6 miliardi), la revisione 
contabile dei crediti d’imposta e il forte aumento della spesa per interessi spiegano le maggiori 
spese per quest’anno. Si conferma il percorso di rientro dal picco raggiunto nel 2021, quando 
la spesa aveva toccato il 57,3% del PIL. I redditi da lavoro crescono nel biennio di previsione 
(rispettivamente del +2,4% e del +1,9%) per effetto della dinamica positiva delle retribuzioni e 
dell’occupazione del settore pubblico. La spesa in conto capitale è stimata in forte riduzione 
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per quest’anno (-25,2%) e per il prossimo ( -10,9%), in virtù dell'esaurirsi della maggiore spesa 
per contributi agli investimenti, dovuta alla riclassificazione contabile delle agevolazioni 
edilizie.  

Secondo gli ultimi dati disponibili sul portale di monitoraggio REGIS, non sono state adottate 
nuove revisioni della spesa programmata del PNRR, rispetto a quanto previsto nella NaDEF di 
novembre. Tuttavia, ad oggi non è possibile stabilire se tutte le risorse programmate nel 2022 
siano poi state effettivamente spese secondo il programma.  

Rispetto alla dinamica indicata dalla NaDEF, in cui il debito calava gradualmente fino al 142,3% 
nel 2024, nello scenario previsivo del CSC agiscono almeno due fattori: 

 la spesa per interessi aumenta considerevolmente per i già citati effetti di rinnovo di 
titoli in scadenza e per le nuove emissioni indicizzate all’inflazione, ma nel 2023 è 
pienamente compensata dal contributo positivo dell’inflazione alla riduzione del debito 
pubblico; 

 a riduzione del debito pubblico, interviene proprio la cosiddetta componente “effetto 
inflazione” che erode lo stock di debito, specialmente nel 2023. Infatti, il tasso di 
interesse implicito sul debito pubblico è inferiore al tasso di inflazione. Nel 2024, 
tuttavia, l’effetto inflazione si dimezza e la scarsa crescita reale associata a un irrisorio 
avanzo primario non riesce a compensare la spesa per interessi, determinando una 
leggera risalita del debito. 

Il contributo al debito della componente di “aggiustamento stock-flussi” è quasi tutto 
ascrivibile agli effetti di contabilizzazione degli incentivi edilizi; specularmente, parte del 
disavanzo è costituito proprio dagli effetti della riclassificazione contabile di tali incentivi. Il 
PNRR potrebbe giocare un ruolo di aiuto sul versante del debito12 per gli effetti positivi che 
potrebbe portare in termini di denominatore.  

 

DISOCCUPAZIONE: SEGNALI POSITIVI GRAZIE A GOL, NEI PROSSIMI MESI 

Per chiudere la riflessione sui dati macroeconomici del nostro paese rispetto alle componenti 
del PIL, in questo paragrafo si affronta il tema della “disoccupazione” in connessione con le 
misure del PNRR. Anche nel 2022 è proseguita la flessione della disoccupazione, come 
attestato dalla crescita delle dichiarazioni di immediata disponibilità al lavoro (DID). Alla fine 

 
12 “Il debito pubblico in valore assoluto, invece di sfiorare i 3.100 miliardi, si manterrebbe poco sopra i 2.900 e quindi in 
valore assoluto avremmo circa 180 miliardi di debito in meno. Ma come noto ciò che conta è il rapporto Debito/PIL. 
Certamente l’impulso dei fondi europei ci aiuta anche in termini di rapporto debito/PIL, ma al 2024, senza riforme 
strutturali, saremmo ancora tra il 145 e 150% e negli anni successivi al 2028 saremmo ancora al 140%. Per contro, con 
l’impulso interno della riforma fiscale, della Pubblica amministrazione e della giustizia riporteremmo invece il nostro 
rapporto debito pubblico al 115% di PIL nel 2028, riducendolo da qui al 2028 di circa il 5% all’anno in tutti gli anni.” PNRR, 
Riforme strutturali e impatto sulla crescita italiana – OReP – Osservatorio sul Recovery Plan (osservatoriorecovery.it)  
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dell’anno le DID erano 80.000 in meno rispetto a dodici mesi prima13. Anche a causa del 
rallentamento della domanda di lavoro nei servizi osservato nella seconda metà dell'anno, la 
tendenza è stata però nettamente più debole rispetto al 2021 (-300.000 persone). Emergono, 
inoltre, ampie differenze territoriali. Tra le regioni più grandi, il calo di disoccupati 
“amministrativi” si è attenuato in Campania e si è arrestato in Lombardia, Lazio, Sicilia ed Emilia 
Romagna; si è invece intensificato in Veneto. Nel secondo semestre del 2022, al calo delle 
uscite dallo stato di disoccupazione connesse con l’ottenimento di un impiego (circa un quinto 
in meno nel confronto con gli stessi mesi del 2021) si è associato un incremento del numero 
di lavoratori che sottoscrivono mensilmente una nuova DID (quasi il 10 per cento in più rispetto 
all’anno precedente). In linea con i dati dell’Istat, che segnalano una diffusa crescita dei tassi di 
partecipazione, questi flussi si sono rafforzati in tutte le classi di età, aumentando soprattutto 
nel Mezzogiorno. Il tasso di disoccupazione in Italia, in progressivo calo dai picchi raggiunti 
durante la crisi pandemica (10,1% a inizio 2021), è sceso al 7,9% a settembre scorso, valore su 
cui ha oscillato ancora a gennaio 2023. Con la previsione di occupazione pressoché nei primi 
sei mesi del 2023, ma una forza lavoro in espansione, il tasso di disoccupazione risalirà 
leggermente, attestandosi poco sopra l’8,0%. Valore su cui dovrebbe mantenersi sia nella 
seconda parte del 2023, sia l’anno prossimo. La forza lavoro è attesa in espansione dello 0,4% 
in media d’anno, sia nel 2023 sia nel 2024, con un’ulteriore crescita del tasso di attività. La 
partecipazione al mercato del lavoro sarà stimolata sia dalla crescita economica, sia dalle 
politiche di attuazione del Programma Nazionale Garanzia Occupabilità Lavoratori (GOL).  

Un fattore che caratterizza il mercato del lavoro italiano è la crescente difficoltà di reperimento 
di personale dichiarata dalle imprese. Seppur ancora ridotta rispetto agli altri paesi europei, la 
quota di aziende che indicano la scarsità di manodopera come ostacolo alla produzione è 
cresciuta in maniera significativa rispetto al pre-Covid: 7,3% nella manifattura a gennaio 2023, 
da 1,8% a fine 2019; 26,7% nei servizi privati (ad eccezione del commercio), da 5,3%; 17,6% 
nelle costruzioni, da 2,0%. Si tratta di un fenomeno da tenere monitorato, e che potrebbe sia 
segnalare imminenti strozzature dal lato dell’offerta di lavoro, sia innescare pressioni salariali, 
almeno limitatamente ad alcune figure professionali più ricercate e/o in alcuni mercati locali 
del lavoro14. Nell’industria in senso stretto, la contrazione della produzione registrata nella 
seconda parte del 2022 non si è tradotta in una contrazione delle “unità di lavoro equivalenti 
a tempo pieno” (ULA), che sono rimaste ancorate sui livelli pre-Covid. Inoltre, si prevede che 
nel 2023 l’input di lavoro utilizzato possa aumentare tutt’al più a un ritmo in linea con il lieve 
aumento atteso per l’attività industriale. Nel 2024, sulla dinamica delle ULA inciderà 
positivamente il rafforzamento previsto per domanda di beni e produzione, ma essa sarà in 
parte attenuata da guadagni attesi in termini di produttività. Nelle costruzioni, invece, ci si 
attende un ridimensionamento della forza lavoro utilizzata, a causa della contemporanea 

 
13 Mercato-del-lavoro_marzo-2023.pdf (bancaditalia.it) 
14 L'occupazione (confindustria.it) 
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contrazione di investimenti e attività. Tuttavia, l’input di lavoro, che da inizio 2021 a metà 2022 
non aveva tenuto il passo dello straordinario boom del settore (+11,5% le ULA nel 2° trimestre 
2022 sul 1° 2021, contro il +18,9% del valore aggiunto), calerà a un ritmo più moderato rispetto 
ai livelli di attività, smorzando così parzialmente il balzo della produttività del lavoro misurata 
come rapporto tra prodotto e lavoro, che d’altronde su un così breve periodo non poteva 
essere pienamente sorretto da miglioramenti tecnologici. Nella seconda parte del 2022 la 
produttività ha già cominciato a flettere: -0,5% il rapporto tra valore aggiunto e ULA nel 4° 
trimestre 2022 sul 2°, dopo il +6,6% registrato da inizio 2021. Nell’aggregato dei servizi privati, 
la risalita dell’input di lavoro si è bloccata nella seconda metà del 2022, sui livelli pre-Covid in 
termini di persone occupate, ma sotto in termini di ULA. Tale calo, andando ad analizzare più 
nel dettaglio i vari comparti, risulta ascrivibile a commercio, trasporti e alloggio/ristorazione. 
In questo ampio comparto che assorbe circa la metà della forza lavoro complessiva, sono calati 
gli occupati “per unità di prodotto” e si sono ridotte le ore lavorate pro-capite. Guardando 
avanti nei servizi ci si attende che sarà più ampia l’onda lunga della crisi energetica, a causa di 
un ridimensionamento della domanda innescato da una ridotta capacità di spesa delle famiglie.  

Il PNRR, in particolare attraverso il programma GOL, potrebbe determinare un impulso alla 
riduzione della disoccupazione 15  seppur tale risultato sia fortemente condizionato dalle 
concrete scelte che verranno adottate da amministrazioni centrali titolari e dalle 
amministrazioni attuatrici per il conseguimento dei target nei tempi ridotti. 

 

MERCATO DEL LAVORO IN ITALIA: PROSPETTIVE E IMPATTI PNRR 

Dopo il marcato rallentamento nella seconda metà dell’anno scorso, nei primi due mesi del 
2023 la domanda di lavoro nel settore privato non agricolo è tornata a crescere a ritmi 
sostenuti. La domanda di lavoro è stata trainata soprattutto dai servizi, che avevano registrato 
tassi di crescita complessivamente contenuti nell’ultima parte del 2022. Nell'industria, dopo il 
rallentamento della scorsa estate, l’occupazione ha continuato a rafforzarsi, anche per la ripresa 
dei settori a maggiore intensità energetica che, nell'ultima parte del 2022, hanno beneficiato 
del calo dei prezzi dell’energia. Il tasso di trasformazione delle posizioni a termine in contratti 
a tempo indeterminato si è stabilizzato negli ultimi otto mesi. Dopo la frenata degli ultimi mesi 
del 2022, l’occupazione femminile è tornata a salire in gennaio e febbraio. La crescita della 
domanda di lavoro è stata complessivamente più marcata nelle regioni centro-settentrionali, 
dove nei primi due mesi del 2023 si è concentrato oltre l’80 per cento dei posti di lavoro creati. 
Le regioni meridionali hanno tuttavia superato il sostanziale ristagno della seconda metà del 
2022, registrando una dinamica occupazionale in lieve espansione. Tre anni fa l’emergenza 
sanitaria causata dalla pandemia di COVID-19 aveva ampliato i divari di genere che 
caratterizzano il mercato del lavoro italiano. Nel 2020 le donne hanno perso più di 70.000 posti 

 
15 [L'analisi] Con i fondi del PNRR quasi 500 mila disoccupati sono pronti per essere ricollocati (ripartelitalia.it) 
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di lavoro mentre l’occupazione maschile è aumentata di oltre 60.000 unità. Dalla metà del 2021 
l’occupazione femminile è invece cresciuta più velocemente, raggiungendo livelli storicamente 
elevati. La dinamica tendenziale osservata nel quarto trimestre del 2022 si verifica per l’effetto 
combinato di una crescita delle attivazioni per la componente femminile, pari a +2,1%, a cui si 
contrappone un analogo calo percentuale per quella maschile (-2,1%). Anche nel Nord del 
Paese, che assorbe il 43,5% del totale delle attivazioni, si registra un andamento divergente tra 
le componenti di genere: per le donne si osserva però un incremento tendenziale pari a +0,5%, 
meno intenso rispetto a quello nazionale, insieme a una flessione per gli uomini pari a -3,7%, 
più marcata rispetto a quella rilevata per l’intero Paese; complessivamente risulta, quindi, un 
calo nel Nord pari a -1,7%. Nel Mezzogiorno, invece, che rappresenta il 29,7% delle attivazioni, 
si assiste a una contrazione più decisa, pari a -5,3%, rilevata per entrambe le componenti di 
genere, ma in maniera più accentuata per la componente maschile (-7,1%) rispetto a quella 
femminile (-2,8%). Al contrario nel Centro, che costituisce il 26,7% del totale nazionale, si 
osserva una significativa crescita tendenziale, pari a +9,2%, registrata sia per gli uomini (+7,9%) 
che per le donne (+10,7%).  

Considerando complessivamente i quattro trimestri del 2022, le attivazioni trimestrali 
comprensive delle trasformazioni a tempo indeterminato risultano in media pari a 3 milioni 
365 mila, in crescita del 12,0% rispetto alla media trimestrale del 2021. L’incremento interessa 
in misura superiore le donne (+14,0%) rispetto agli uomini (+10,3%) e maggiormente il Centro 
(+15,6%) e il Nord del Paese (+14,3%) rispetto al Mezzogiorno (+6,4%). Nel settore dei Servizi 
si registra un aumento tendenziale pari al +2,0%, che coinvolge in misura maggiore le donne 
(+2,8%) rispetto agli uomini (+1,0%). La crescita, insieme a un calo tendenziale rilevato negli 
altri settori economici, ha determinato un aumento della quota percentuale di attivazioni nei 
Servizi sul totale, pari a 1,6 punti percentuali rispetto a quella osservata nello stesso trimestre 
del 2021. Di contro, le attivazioni nel settore delle Costruzioni, che rappresentano il 6,1% del 
totale, registrano la contrazione più marcata, pari a -12,4%, mentre per l’Industria la variazione 
negativa risulta più contenuta, pari a -3,3%. Complessivamente l’Industria mostra una flessione 
pari a -7,3%, riconducibile prevalentemente alla componente maschile (-8,8% rispetto a -0,8% 
per quella femminile). 
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Tra novembre e dicembre 2022, l’inattività diminuisce per tutte le classi di età che invece 
mostrano andamenti differenziati in termini di occupazione e disoccupazione: l’occupazione 
cresce, a fronte di una diminuzione della disoccupazione, tra i 15-24enni e tra i 35-49enni, 
diminuisce per i 25-34enni, tra i quali aumenta la disoccupazione, e rimane stabile tra i 
cinquantenni e oltre, che mostrano una crescita della disoccupazione. Su base annua, tutte le 
classi di età registrano l’aumento del tasso di occupazione e la diminuzione di quelli di 
disoccupazione e di inattività16 

 

 
16 DATI ISTAT DICEMBRE 2022 
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Per valutare il potenziale impatto del PNRR sull’occupazione si propongono due scenari: uno 
che considera i soli fondi aggiuntivi del RRF e uno in cui vengono considerati tutti i fondi relativi 
al PNRR. Nel complesso l’occupazione generata dai nuovi fondi RRF nell’anno di maggior 
spesa, il 2024, è stimata in circa 300.000 persone (1,7 per cento dell’occupazione alle 
dipendenze del 2019), il 77% della quale afferente al settore privato. L’attivazione che verrebbe 
generata dal totale dei nuovi fondi PNRR nell’anno di picco sarebbe pari a 375.000 (2,1 per 
cento), di cui il 79 per cento nel settore privato. Nel resto dell’analisi non viene inclusa 
l’occupazione nei settori dell’istruzione, della sanità e delle altre attività della pubblica 
amministrazione. L’eterogeneità degli effetti è ampia e dipende dalla dimensione, dalla spesa 
prevista dal PNRR in ciascun ambito di intervento e dalle relazioni economiche tra i diversi 
comparti. In particolare, le relazioni di fornitura sono particolarmente rilevanti per alcuni settori 
di piccole dimensioni, quali le attività di consulenza gestionale e altre attività dei servizi 
d'informazione, dove l’effetto complessivo è prevalentemente indiretto, cioè attivato dai 
legami inter-settoriali. Se raffrontata con la modesta crescita osservata nei sei anni precedenti 
la pandemia, la domanda di lavoro attivata dal Piano sarebbe consistente. Va considerato 
tuttavia che le costruzioni sono l’unico comparto che già nel 2021 aveva ampiamente superato 
l’occupazione del 2019 per effetto dei consistenti investimenti associati agli incentivi fiscali per 
gli interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo.  

Negli altri settori l’aumento degli occupati sarebbe più contenuto in valore assoluto. In due di 
questi, la produzione di computer, elettronica e ottica e la ricerca e sviluppo, la variazione è 
tuttavia superiore al 10 per cento dell’occupazione del 2019 e rappresenterebbe una marcata 
inversione di tendenza rispetto all’andamento osservato tra il 2014 e il 2019. Il fabbisogno di 
personale richiesto dal Piano si innesterà tuttavia sull’esistente dinamica della domanda, in 
parte già volta a sostituire le tipologie di lavoratori che escono dal mercato del lavoro per 
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effetto dell’invecchiamento. In uno scenario avverso in cui si mantiene il tasso di partecipazione 
ai livelli del 2019, secondo la proiezione demografica mediana di Eurostat, l’offerta di lavoro 
nella fascia 15-69 anni si contrarrebbe entro il 2026 di circa 630.000 persone (pari al 2,5 per 
cento della popolazione attiva nel 2019). L’aumento della partecipazione al mercato del lavoro, 
già in atto nel corso dell’ultimo biennio, e flussi migratori consistenti possono compensare, 
almeno in parte, questa dinamica negativa. In alcuni settori potrebbe essere più difficile 
garantire livelli di competenze adeguati alla domanda generata dal PNRR. Questo è vero 
soprattutto in settori quali la ricerca e sviluppo e la produzione di computer, apparecchi elettrici 
e ottici, dove peraltro la variazione della domanda attivata dal PNRR nei prossimi sei anni 
sarebbe superiore alla variazione dell’occupazione registrata nel periodo 2014-19. Questi 
comparti sono infatti caratterizzati da una forza lavoro altamente qualificata: per compensare 
l’aumento di domanda di competenze analitiche e specializzate si renderebbero quindi 
necessari investimenti significativi in istruzione e in politiche attive – almeno per le figure 
professionali che richiedono, e permettono, una formazione tecnica specifica acquisibile 
in tempi ristretti. 

 

APPROFONDIMENTO PER AREA GEOGRAFICA 

Cercando di dare uno sguardo specifico in questo paragrafo si prenderà in esame il rapporto 
BES 202117 che tiene conto delle differenze territoriali correlate alla formazione ed al lavoro. I 
due indicatori principali sono la quota di persone tra i 25 e i 64 anni con almeno il titolo 
secondario superiore e la quota di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo 
terziario. Nonostante questi due indicatori siano stati costantemente in crescita appare 
evidente come l’Italia non sia riuscita a recuperare la differenza rispetto alla maggior parte dei 
Paesi dell’Unione Europea; inoltre, nell’ultimo anno la quota di diplomati e, per il terzo anno 
consecutivo, la quota di titoli terziari subiscono una battuta d’arresto. Nel 2021, in Italia, il 
62,7% delle persone di 25-64 anni ha almeno il diploma superiore, oltre 16 punti percentuali 
in meno rispetto alla media europea. Tra le donne il 65,3% ha almeno un diploma superiore in 
Italia, mentre la quota europea raggiunge l’80%. Tra gli uomini, invece, la quota di diplomati 
in Italia è del 60,1% mentre in Ue raggiunge il 78,6%. Nei primi tre trimestri del 2021 la distanza 
tra l’Italia e l’Europa rimane più ampia tra gli uomini, e contemporaneamente, in Italia si osserva 
un divario di genere particolarmente accentuato. I giovani di 30-34 anni che sono in possesso 
di un titolo di studio terziario sono il 26,8% in Italia contro più del 41% tra i coetanei dei paesi 
dell’Unione europea. Nel 2019, 2020 e nel 2021, inoltre in Italia, il costante, seppur lento, 
aumento della quota di laureati si è interrotto; la distanza dall’Europa è tornata ad aumentare 
soprattutto tra gli uomini. In Italia, l’ampia differenza tra maschi e femmine che comincia a 
favore di queste ultime già dal conseguimento del diploma di scuola secondaria di secondo 

 
17 3.pdf (istat.it) 
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grado, continua nel momento della scelta di proseguire gli studi. La geografia del fenomeno 
per le regioni italiane conferma il dato dei diplomati. Sotto il 20% di titoli terziari si trovano la 
Sicilia (17,8%) e la Puglia (19,1%); sopra il 30% Lazio (30,3%), Veneto (30,8%), Lombardia 
(31,3%), Molise (33,1%), Emilia-Romagna (33,6%), Provincia Autonoma di Trento (33,7%) e 
Umbria (33,9%). Anche in questo caso neanche le regioni con le percentuali più elevate 
raggiungono la media Ue. L’apprendimento permanente nel corso della vita è una realtà 
necessaria per costruire e partecipare attivamente ad una società moderna. In Italia, il ricorso 
alla formazione continua, riguarda il 9,9% della popolazione di 25-64 anni nel 2021, dopo la 
brusca flessione avuta nel 2020 (7,1%, era 8,1% nel 2019).  

 

Il recupero nella partecipazione alla formazione caratterizza tutte le regioni, e la quota è anche 
sostanzialmente maggiore di quanto avveniva nel 2019. Partecipano di più alla formazione i 
residenti in Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia e Provincia Autonoma di Trento, con valori 
superiori all’12%; sotto l’8% invece Sicilia, Campania, Puglia e Calabria (Figura 8).  
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Ampliando la classe d’età di riferimento e guardando anche al mondo del lavoro un altro 
gruppo di giovani è fortemente in difficoltà nell’inserirsi nella vita attiva del Paese. Nel 2021, 
tra i giovani di 15-29 anni, il 23,1% non studia né lavora, in calo rispetto al 2020, quando 
avevano raggiunto il 23,7%, con un incremento di 1,6 punti percentuali rispetto all’anno 
precedente la pandemia. Tra le donne il 25% non fa formazione né lavora (erano il 25,8% nel 
2020), mentre tra gli uomini sono il 21,2%, erano il 21,8% nel 2020; tuttavia, sia tra le donne sia 
tra gli uomini, il calo non compensa l’incremento di NEET osservato nel primo anno di 
pandemia. Le differenze regionali rimangono elevate e ricalcano la dicotomia Nord-
Mezzogiorno. Le regioni con la quota più elevata di NEET sono la Puglia (30,6%), la Calabria 
(33,5%), la Campania (34,1%) e la Sicilia (36,3%).  

Gli effetti della pandemia sul mercato del lavoro sono stati più forti nelle regioni del Centro-
nord rispetto a quelle del Mezzogiorno. Nel 2021 la diminuzione del gap tra Nord e Sud 
prosegue e nel Mezzogiorno il tasso di occupazione, che mostra un aumento più marcato 
rispetto alle altre ripartizioni (+1,1 punti rispetto a 0,6 del Centro e del Nord), torna ai livelli – 
ancorché bassi – del 2019 (48,5%). Nel Nord e nel Centro, l’indicatore resta inferiore a quello 
pre-pandemia di -1,5 e -1 punti rispettivamente (attestandosi a 71,4% e 67,2%). Il confronto 
tra il quarto trimestre 2021 e 2019 mostra il tasso di occupazione nel Nord ancora non ai livelli 
del quarto trimestre 2019 (- 0,4 punti), mentre nel Centro e nel Mezzogiorno ha più che 
recuperato i livelli passati (rispettivamente +0,6 e +0,9). La ripresa si registra per tutti i livelli di 
istruzione ed è più sostenuta per i laureati che, tra il 2020 e il 2021, hanno visto aumentare il 
tasso di occupazione raggiungendo il 79,2% (+1,5 punti in un anno), un livello di due decimi 
di punto superiore a quello del 2019. 
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IL PNRR E LE SFIDE DELL’ITALIA : FOCUS SU LAVORO E OCCUPAZIONE 

 

Le politiche per il lavoro delineate nel PNRR rivestono un ruolo rilevante nel perseguimento 
degli obiettivi, trasversali a tutto il Piano, di sostegno all'empowerment femminile e al 
contrasto alle discriminazioni di genere e di incremento delle competenze e delle prospettive 
occupazionali dei giovani. Interventi specifici in materia di politiche per il lavoro sono contenuti 
nella Missione 5 ("Inclusione e coesione"), nell'ambito della componente 1 ("Interventi speciali 
per la coesione territoriale"), che mira a ridurre i divari tra le diverse aree del paese.  

La Componente 1 riguarda principalmente tre aree d'intervento, per un complesso di risorse 
pari a 6,66 miliardi di euro: 

 il potenziamento delle politiche attive del lavoro e della formazione professionale, 
attraverso l'adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei 
lavoratori (Programma GOL) e del Piano nazionale nuove competenze, nonché il 
rafforzamento dei Centri per l'impiego; 

 la promozione dell'imprenditorialità femminile e l'introduzione della certificazione della 
parità di genere; 

 l'acquisizione di nuove competenze da parte delle nuove generazioni, favorendo 
l'incontro tra il sistema di istruzione e formazione e il mercato del lavoro mediante il 
rafforzamento del Sistema duale, dell'apprendistato e del Servizio civile universale. 

Gli investimenti finanziati nell'ambito della Componente 1 sono i seguenti. 

 

POTENZIAMENTO DEI CENTRI PER L'IMPIEGO (M5C1-I. 1.1-6,7)  

 

Per quanto concerne l'attuazione di tale investimento, collegato alla Riforma per il 
potenziamento delle politiche attive, si segnala che le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano hanno adottato tutti i Piani attuativi approvati da ANPAL e richiesti per la 
declinazione territoriale di quanto è previsto nel Programma GOL e che i beneficiari coinvolti 
nel programma fino al 15 dicembre 2022 sono pari a 668.224, numero maggiore rispetto ai 
300.000 richiesti per il raggiungimento dell'obiettivo entro la fine del 2022 (banca dati Regis). 
Inoltre, con il DM n. 74 del 28 giugno 2019 è stato adottato il Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro, modificato e 
integrato con DM n.59 del 22 maggio 2020. In ottemperanza a tale ultimo DM, il DSG n. 123 
del 4 settembre 2020 ha previsto l'adozione da parte di ciascuna Regione di un proprio piano 
regionale di potenziamento dei CPI.  
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Conseguentemente, la Commissione di valutazione dei piani regionali (istituita dal Ministero 
del Lavoro) ha approvato i 19 piani presentati dalle regioni (sono escluse dalla presentazione 
dei piani le province autonome di Trento e Bolzano). Sulla base della rendicontazione effettuata 
dall'Unità di missione istituita presso il Ministero del lavoro per il Coordinamento delle attività 
di gestione degli interventi previsti nel PNRR (nota prot. 46/82 del 20/06/2022) i CPI che 
presentano uno stato di avanzamento complessivo delle attività superiore al 50% sono 327, di 
cui 95 sono localizzati nell'area nord-est (29%), 66 in quella nord ovest (20%), 72 al centro 
(22%), 66 al sud (20%) e 28 nelle isole (9%). 

 

CREAZIONE DI IMPRESE FEMMINILI (M5C1-I. 1.2-17) 

 

Con la legge di bilancio 2021 è stato istituito il Fondo impresa femminile per promuovere e 
sostenere l'avvio e il rafforzamento delle imprese femminili, programmi ed iniziative per la 
diffusione della cultura dell'imprenditorialità tra la popolazione femminile (articolo 1, commi 
97-103, legge 30 dicembre 2020, n. 178). Le residue risorse PNRR, pari a 240 milioni di euro 
sono state destinate ad ulteriori misure che hanno mostrato particolare efficacia (100 milioni 
di euro per la misura cd. NITO-ON, per l'autoimprenditorialità femminile; 100 milioni per la 
misura cd. Smart &Start Italia per le startup innovative; 40 milioni per l'attuazione di misure di 
accompagnamento, monitoraggio e campagne di comunicazione).  

Ai sensi dell'articolo 2, comma 6-bis, del D.L. n. 77/2021 (L. n. 108/2021) almeno il 40% delle 
risorse PNRR deve essere destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Il Decreto 
interministeriale 30 settembre 2021 ha disciplinato l'ambito di applicazione, le finalità 
dell'intervento, la ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo. Il Decreto interministeriale 
27 luglio 2021 ha disciplinato la composizione e le modalità di nomina del Comitato impresa 
donna, i cui componenti sono stati nominati l'8 marzo 2022. 

 

SISTEMA DUALE (M5C1-I. 1.4-15) 

  

Con il DM 26 novembre 2021, n. 226, sono stati individuati i criteri di ripartizione delle risorse 
finanziarie previste dalla Tabella A del DM 6 agosto 2021, pari a 600 mln di euro nel periodo 
2021-2025. Con il DM 2 agosto 2022, n. 139, sono state adottate le "Linee Guida per la 
programmazione e attuazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) in modalità duale", in recepimento 
dell'Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province 
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Autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2022. Con il Decreto Direttoriale n. 54 del 22 luglio 
2022 sono state assegnate le risorse alle regioni e alle province autonome, per il 2021, di una 
prima quota del 20% - pari a euro 120 mln di euro - del totale delle risorse del PNRR. 

Le riforme previste nell'ambito della Componente 1 sono le seguenti: 

a) Politiche attive del lavoro e formazione (M5C1-R. 1.1-1,2,3,4,5); 

Per quanto riguarda l'attuazione di tale riforma (traguardo entro il 2021) sono stati pubblicati 
il Decreto ministeriale 5 novembre 2021 recante l'adozione del Programma GOL (sul sito del 
MLPS le slide di presentazione del Programma GOL) ed il Decreto ministeriale 14 dicembre 
2021 recante l'adozione del Piano nazionale nuove competenze che comprende tre programmi 
guida: il Programma Gol, il Sistema duale e il Fondo Nuove Competenze. Le risorse destinate 
alle regioni con il Decreto interministeriale emanato il 4 agosto 2022 per l'adozione di misure 
di politica attiva - pari a oltre 322 milioni di euro - possono essere programmate e utilizzate in 
maniera complementare con quelle assegnate ai fini dell'attuazione del Programma GOL.  

L'art. 15 del D.L. 36/2022, infine, incrementa di 43 unità la dotazione organica di ANPAL, anche 
al fine di attuare la riforma delle politiche attive del lavoro e di rafforzare il ruolo di 
coordinamento e monitoraggio dei centri per l'impiego assegnato all'Agenzia. Inoltre, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano hanno adottato i Piani attuativi richiesti 
per la declinazione territoriale di quanto è previsto nel Programma GOL, approvati da ANPAL 
Con l'approvazione dei piani regionali si entra nella fase operativa del Programma GOL 
finalizzata al raggiungimento entro fine 2022 di almeno 300.000 utenti dei centri per l'impiego 
che, all'esito dei percorsi di assesment e profiling, sottoscrivono un patto di servizio 
personalizzato (banca dati Regis). Tale obiettivo è stato raggiunto in anticipo rispetto alla data 
del 31 dicembre 2022 dal PNRR. Infatti, come riportato nella nota di monitoraggio Anpal n. 5 
del 2022, al 31 dicembre 2022 i partecipanti al Programma GOL erano 709.127. 

b) Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso (M5C1-R. 1.2-8,9,10,11) 

Per quanto riguarda l'attuazione di tale riforma, Il Piano nazionale per la lotta al lavoro 
sommerso per il triennio 2023-2025 (entrato in vigore il 21 dicembre 2022) è stato adottato 
con DM del 19 dicembre 2022, n. 221, come predisposto dal Tavolo tecnico (istituito dal DM 
24 febbraio 2022, n. 32) e successivamente aggiornato con il DM n. 58 del 6 aprile 2023. Il 
Piano nazionale tiene conto delle sinergie con il Tavolo per la definizione di una strategia di 
contrasto al caporalato, inizialmente costituito per un triennio e i cui lavori sono stati prorogati 
sino al 3 settembre 2025 dal DM del 17 giugno 2022. In attuazione del suddetto Piano, che 
prevede, tra l'altro, la definizione di una struttura di governance per garantire l'attuazione delle 
misure ivi previste, con DM n. 57 del 2023 è stato istituito il Comitato nazionale per la 
prevenzione e il contrasto del lavoro sommerso. Il quadro finanziario del PNRR, con la 
ripartizione delle risorse tra le Amministrazioni titolari degli interventi e l'individuazione di 
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traguardi ed obiettivi semestrali, è stato definito con il D.M. Economia e finanze del 6 agosto 
2021. 

 

PNRR E SISTEMA DELLA FORMAZIONE TERZIARIA PROFESSIONALIZZANTE 

 

Snodo essenziale per la crescita dell’occupazione qualificata nel nostro paese è rappresentato 
dal sistema dell’offerta formativa terziaria professionalizzante, la cui prospettiva di sviluppo è 
incardinata nel combinato disposto di quanto previsto dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) e dalla Legge 15 luglio 2022 n.99 “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore”. 

Alla Missione 4 “Istruzione e ricerca” sono destinati 30,88 miliardi di euro del PNRR – pari al 
16,13% del totale dei fondi – e un miliardo dal Piano complementare con l’obiettivo di rendere 
sempre più stretta la relazione tra formazione e mondo del lavoro. 

Gli ITS si collocano proprio nel quadro della Missione 4, Componente 1 (M4C1) - 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università, 
laddove si prevede il potenziamento del relativo modello organizzativo e didattico, il loro 
consolidamento nel sistema ordinamentale dell’istruzione terziaria professionalizzante, il 
rafforzamento della presenza attiva nel tessuto imprenditoriale dei singoli territori, nonché 
un’integrazione dei percorsi ITS con il sistema universitario delle lauree professionalizzanti. Per 
potenziare il sistema ITS sul territorio e avere più alunni iscritti, il PNRR, prevede l’utilizzo di 1,5 
miliardi di euro (corrispondente a quasi il 5% delle risorse stanziate per la quarta missione). 
L’investimento, oltre a rafforzare anche le strutture scientifiche e i laboratori (anche grazie alla 
tecnologia 4.0, investendo contemporaneamente sulle competenze degli insegnanti), 
comprenderà la creazione di una piattaforma digitale nazionale relativa alle offerte di lavoro 
per gli studenti in uscita dal sistema ITS.  

La legge 99/2022 si pone in raccordo con quanto previsto dal PNRR ed eleva al rango di norma 
primaria la disciplina riguardante il sistema ITS, finora frammentata in numerosi decreti che si 
sono succeduti (e stratificati) a partire dal 2008. 

Rispetto alla disciplina vigente, il disegno di legge presenta al contempo elementi di continuità 
e aspetti innovativi. Fra questi ultimi occorre segnalare in particolare18: 

 la modifica della denominazione degli istituti tecnici superiori in Istituti tecnologici 
superiori (ITS Academy); 

 
18 Cfr Dossier n. 463/1, maggio 2022, del Servizio Studi del Senato sull’A.S. n. 2333-A “Istituzione del Sistema terziario di 
istruzione tecnologica superiore”; 
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 le nuove aree tecnologiche (rispetto a quelle che caratterizzano gli attuali ITS) alle quali 
faranno riferimento gli ITS Academy; 

 la suddivisione dei percorsi degli ITS in due livelli: percorsi biennali di quinto livello EQF 
di durata e percorsi triennali di sesto livello EQF (peraltro attivabili sono a determinate 
condizioni); 

 il rafforzamento dei raccordi tra gli ITS Academy e il sistema universitario (e AFAM); 
 la ridefinizione dei soggetti fondatori, con il riconoscimento agli istituti di alta 

formazione artistica e musicale di un ruolo paritario rispetto alle università e il venir 
meno della necessaria presenza degli enti locali; 

 la ridefinizione della governance delle fondazioni ITS Academy (il Presidente deve essere 
di norma espressione delle imprese); 

 il rafforzamento della sinergia con le imprese, fra l'altro mediante l'incremento delle ore 
di tirocinio (pari ad almeno il 35%) e la previsione che l'attività formativa sia svolta 
almeno per il 60 per cento del monte ore da docenti provenienti dal mondo del lavoro; 

 il sistema di accreditamento degli ITS Academy, quale condizione per l'accesso al 
finanziamento pubblico; 

 la revoca dell'accreditamento fondato su esiti negativi dell'attività di monitoraggio e 
valutazione;  

 l'istituzione di un fondo ad hoc destinato a finanziare prioritariamente i percorsi 
formativi, secondo una logica di programmazione triennale; 

 l’istituzione del Comitato nazionale ITS Academy e la disciplina della composizione e 
delle funzioni; 

 la promozione di elargizioni liberali in favore degli ITS, mediante l'introduzione di un 
credito di imposta pari al 30% dell'erogazione in denaro (che diviene 60% nei territori 
in cui il tasso di disoccupazione supera la media nazionale); 

 il potenziamento degli istituti al diritto allo studio, mediante la previsione di borse di 
studio ad hoc anche per lo svolgimento di tirocini. 

Si segnala, peraltro, il rinvio a 19 decreti attuativi che potrebbe rallentare il processo previsto.  

 

Al fine del raccordo tra PNRR e legge 99/2022 sarà necessario che Stato e Regioni definiscano 
obiettivi, tempistiche e fonti finanziarie caratterizzanti le diverse azioni da implementare per 
dare piena attuazione al quadro di riforma in corso di definizione. 
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Le prospettive di sviluppo ITS nell’attuazione del PNRR 

 

La previsione normativa e attuativa di cui al PNRR è ricavabile dal Piano stesso e dagli 
“Operational arrangements” definiti tra Commissione Europea - Governo Italiano (documento 
del 22/12/2021).  

Nel quadro della citata Missione 4, Componente 1 (M4C1) - Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università si delinea l’Investimento 1.5 
Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS). La misura mira al 
potenziamento dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria attraverso la 
creazione di network con aziende, università e centri di ricerca tecnologica/scientifica, autorità 
locali e sistemi educativi/formativi.  

Attraverso uno stanziamento complessivo pari a €1.500.000.000 si perseguono i seguenti 
obiettivi:  

 l’incremento del numero di ITS  
 il potenziamento dei laboratori con tecnologie 4.0  
 la formazione dei docenti perché siano in grado di adattare i programmi formativi ai fabbisogni 

delle aziende locali  
 lo sviluppo di una piattaforma digitale nazionale per le offerte di lavoro rivolte agli studenti in 

possesso di qualifiche professionali  

 

L’obiettivo finale consiste nell’aumento almeno del 100% degli attuali iscritti a percorsi ITS 
(18.750 frequentanti e 5.250 diplomati all’anno).  

 

Gli “operational arrangements” fissano come milestone/target “il numero di studenti 
iscritti ai corsi ITS” che deve essere portato da 11.000 (baseline) a 22.000 (goal) entro il 
31/12/2025. 

Il pieno raggiungimento dell’obiettivo dipenderà anche dall’incremento del numero di 
Fondazioni ITS (+ 208 unità). 

 

I documenti a supporto di tale previsione (la relazione deve essere consegnata entro il 
31/12/2026) dovranno comprendere, oltre al già previsto disegno di riforma complessivo del 
sistema, l’elenco dei certificati che attestano le iscrizioni avvenute; il numero di corsi attivati e 
il numero degli studenti iscritti; l’elenco delle ulteriori Fondazioni ITS attivate. 

 

La tabella sotto riportata riassume le disposizioni e il cronoprogramma del monitoraggio:  
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L'investimento è inoltre collegato alla Riforma 1.2 (Riforma del sistema ITS) della stessa 
missione e componente che mira a semplificare la governance degli ITS stessi. La riforma 
rafforza il sistema degli ITS attraverso il potenziamento del modello organizzativo e didattico 
(integrazione offerta formativa, introduzione di premialità e ampliamento dei percorsi per lo 
sviluppo di competenze tecnologiche abilitanti – Impresa 4.0), il consolidamento degli ITS nel 
sistema ordinamentale dell’Istruzione terziaria professionalizzante, rafforzandone la presenza 
attiva nel tessuto imprenditoriale dei singoli territori. La riforma prevede inoltre un’integrazione 
dei percorsi ITS con il sistema universitario delle lauree professionalizzanti. Il coordinamento 
fra le scuole professionali, gli ITS e le imprese sarà assicurato replicando il "modello Emilia 
Romagna" dove collaborano scuole, università e imprese.  

Infine, nella Riforma 1.4: Riforma del sistema di orientamento, vengono introdotti moduli 
di orientamento formativo - da ricomprendersi all’interno del curriculum complessivo annuale 
– rivolti alle classi quarte e quinte della scuola secondaria di II grado, al fine di accompagnare 
gli studenti nella scelta consapevole di prosecuzione del percorso di studi o di ulteriore 
formazione professionalizzante (ITS), propedeutica all’inserimento nel mondo del lavoro.  La 
riforma sarà implementata attraverso l’introduzione di moduli di orientamento - circa 30 ore 
annue - nella scuola secondaria di primo e secondo grado, al fine di incentivare l’innalzamento 
dei livelli di istruzione e la realizzazione di una piattaforma digitale di orientamento, relativa 
all’offerta formativa terziaria degli Atenei e degli Istituti di formazione professionale (ITS).  

Con il DM 29 novembre 2022 n.310 è stato definito il riparto di circa 450 Milioni di euro 
(quota parte del 1,5 miliardi di euro sopra citati) per il potenziamento dei laboratori degli Istituti 
Tecnologici Superiori “ITS Academy” (si stabilisce inoltre uno stanziamento di ulteriori 50 
Milioni di euro a favore di nuove fondazioni ITS - che abbiano attivato almeno un percorso 
formativo a partire dall’anno 2022 o successivamente - per le quali si prevede però un 
successivo decreto di riparto). 
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L’importo (che ammonta nel dettaglio a euro 450.001.611,10) è ripartito per almeno il 40% fra 
gli ITS Academy delle regioni del Mezzogiorno e per il 60% fra gli ITS Academy delle regioni 
del Centro Nord. Il criterio di riparto delle risorse per ciascun ITS Academy è il seguente: 

 una quota in misura fissa pari al 40% delle risorse destinate rispettivamente alle 
fondazioni ITS delle regioni del Centro-Nord e delle regioni del Mezzogiorno, che 
abbiano avuto almeno un percorso formativo attivo negli anni 2020 e 2021; 

 una quota in misura variabile pari al 60% delle risorse, in proporzione al numero di 
studenti iscritti presso ciascun ITS Academy, calcolati cumulativamente per gli anni 2020 
e 2021. 

Le fondazioni ITS Academy utilizzano le risorse per l’allestimento di laboratori destinati 
esclusivamente ad attività formative in favore delle studentesse e degli studenti, svolte con 
finalità non commerciali e senza scopo di lucro, nel rispetto delle norme di affidamento di 
lavori, servizi e forniture, nei contratti pubblici, e, in particolare, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, assicurando l’adozione di un’apposita codificazione contabile separata e 
informatizzata per le risorse relative al progetto al fine di garantire la tracciabilità dell’utilizzo 
delle risorse del PNRR. 

Le risorse sono finalizzate alla realizzazione e al potenziamento di laboratori formativi con 
attrezzature e arredi innovativi, con la possibilità di effettuare interventi di adeguamento degli 
impianti e anche di carattere edilizio sugli spazi laboratoriali già esistenti, purché strettamente 
necessari e funzionali e nel limite del 30% delle risorse complessivamente assegnate. 

Il decreto stabilisce inoltre una serie di disposizioni attuative, sulle base delle quali sono state 
definite delle specifiche Istruzioni operative (con nota 59451 del 29/03/2023). 
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PARTE III - 3. LA REGOLAMENTAZIONE DEL PNRR SUL LAVORO: LA DELIBERA ANPAL 
5/2022 E LE CIRCOLARI MEF 

 

LA DELIBERA ANPAL  9 MAGGIO 2022, N.5 

La delibera ANPAL 5/2022 definisce il nuovo quadro operativo dei servizi di politica attiva del 
lavoro che sarà attuato nell’ambito di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL, il 
programma di riforma delle Politiche Attive del lavoro promosso e finanziato dal PNRR. La 
delibera definisce nuovi strumenti, sostituendo quelli finora in vigore19, per: i) l’attuazione 
dell’assesment – profilazione quantitativa e qualitativa; ii) gli standard dei servizi di GOL e 
relative unità di costo standard. 

Relativamente alla profilazione quantitativa, il nuovo sistema consente agli operatori dei Centri 
per l’impiego (CPI) di valutare il livello di occupabilità degli utenti. In tal modo è stimabile in 
maniera molto più accurata che in passato la probabilità di trovare occupazione entro una certa 
data ed è quindi possibile definire più efficacemente, al fine della personalizzazione degli 
interventi, la distanza dal mercato del lavoro. Le indicazioni che provengono dalla profilazione 
quantitativa vengono arricchite e approfondite dagli operatori dei CPI attraverso 
un’interazione dinamica con gli utenti nella successiva fase di valutazione qualitativa 
(assessment). Questa seconda fase è finalizzata a far emerge i bisogni delle persone in termini 
di accompagnamento alla ricerca di lavoro oppure di aggiornamento o riqualificazione delle 
competenze o di supporto da parte della rete dei servizi territoriali (ad es. sociosanitari o di 
conciliazione). L’operatore ha così modo di svolgere una valutazione professionale relativa a 
dimensioni quali: coerenza tra aspettative, esperienze pregresse e competenze; disponibilità 
verso la formazione e la crescita professionale; disponibilità alla mobilità territoriale; attivazione 
ed efficacia nella ricerca di lavoro, ecc. Nel caso in cui emergano elementi di criticità dell’utente, 
l’operatore effettuerà un’analisi più approfondita volta a migliorare la presa in carico. Sulla base 
dell’assessment svolto, l’utente stipula il Patto di servizio e viene indirizzato a uno dei diversi 
Percorsi previsti dal programma GOL a seconda della distanza dal mercato del lavoro: 

 

 Percorso di reinserimento lavorativo; 

 Percorso di aggiornamento (upskilling); 

 Percorso di riqualificazione (reskilling) 

 Percorso lavoro e inclusione 

 
19 La Delibera Anpal 5/2022 integra e sostituisce, ove non compatibile, quanto previsto dal documento 
“Standard dei servizi ex art. 9 co. 1 lett. b del D.lgs. 150/2015”, di cui alla deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione dell’ANPAL n. 43 del 20 dicembre 2018. 



29  

 Percorso di ricollocazione collettiva per “gruppi” di lavoratori 

La delibera Anpal, inoltre, aggiorna gli standard di servizio che devono essere garantiti a tutti 
i beneficiari di GOL sull’intero territorio nazionale, nell’ambito dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di politiche attive del lavoro, precisando anche le unità di costo standard. 
Il programma, quindi, già da subito adotta nuovi standard di misura – in particolare, in termini 
di durata delle prestazioni – che aggiornano quanto previsto nella Garanzia Giovani agli 
specifici obiettivi di GOL e alle mutate platee di destinatari20: non solo giovani neet ma anche 
e soprattutto disoccupati, beneficiari del Reddito di cittadinanza e lavoratori in transizione. Di 
seguito è riportata la sintesi dei tre allegati della delibera. 

 

ALLEGATO A: STRUMENTI PER L’ATTUAZIONE DELL’ASSESMENT PROFILAZIONE 
QUANTITATIVA 

L’introduzione della cd. DID on-line ha consentito un miglioramento qualitativo e quantitativo 
del patrimonio informativo dei Centri per l’impiego e più in generale del mercato del lavoro. 
In particolare il miglioramento degli archivi amministrativi copre tre aspetti: 

 completezza e tempestività delle informazioni sulla disoccupazione amministrativa 
(sistema DID); 

 integrazione tra banche dati amministrative, in particolare i sistemi informativi ANPAL e 
MLPS Comunicazioni Obbligatorie (d’ora in avanti MLPS-CO); 

 allargamento del patrimonio informativo del disoccupato con le informazioni 
provenienti dalla profilazione quantitativa così come contemplata dal D.lg. 150. 

Questi tre aspetti rappresentano il filo che tiene insieme la presente proposta di revisione 
dell’attuale modello di profiling quantitativo. 
La finalità del nuovo sistema di Profilazione quantitativa è di fornire all’operatore del CPI una 
prima indicazione sul livello di occupabilità dell’utente, sulla base del rischio di diventare 
disoccupato di lunga durata. A tal fine sono definite tre classi di rischio: 

 basso (rischio) 

 medio (rischio) 

 alto (rischio) 

In particolare, nella classe “Basso” rientrano gli utenti per i quali  la combinazione dei livelli di 
profiling descrivono la situazione di “work-ready”. Nella classe “Medio” rientrano gli utenti per 
i quali la combinazione dei livelli di profiling dà luogo ad indeterminatezza. Infine, nella classe 
“Alto” rientrano gli utenti per i quali la combinazione dei livelli di profiling dà luogo a situazioni 

 
20 Programma GOL: la delibera Anpal ridisegna il quadro operativo. - Studio Esterino Cafasso 
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di debolezza (debole o forte). 
 

Variabile dipendente/outcome – Per ciascun individuo dell’insieme di riferimento è possibile 
ricostruire l’insieme dei rapporti di lavoro intervenuti in un determinato periodo di tempo 
successivamente alla data di rilascio della DID.  In sostanza sono individuati due modelli – che 
non verranno analizzati nella complessità del calcolo in questo testo – che differenziano in 
sostanza le determinazioni della situazione lavorativa del disoccupato dopo la DID. I valori 
stimati per i due modelli rappresentano per ciascun individuo la probabilità di trovarsi, dopo 
un anno dall’ingresso nello stato di disoccupazione (DID), rispettivamente senza aver mai 
lavorato neppure un giorno o al più aver lavorato 90 giorni. Ogni considerazione/conclusione 
tratta dal modello vale in “media”, per cui ci aspetta che individui che hanno un valore più 
basso dell’indice, per i due modelli, siano potenzialmente più occupabili, abbiano cioè 
caratteristiche di occupabilità migliori, rispetto ad individui dotati di livelli di probabilità più 
elevati. Va sottolineato che i metodi quantitativi qui analizzati devono necessariamente essere 
utilizzati a supporto del processo complessivo di assesment in cui è rilevante l’integrazione con 
metodi qualitativi. 
Muovendoci all’interno di questo paradigma, qui si propone un utilizzo del profiling 
quantitativo atto a selezionare la parte di platea di disoccupati che si possono ritenere, con un 
margine di errore atteso ritenuto accettabile, particolarmente forti in termini di occupabilità 
(workready), e la platea di disoccupati per i quali invece si può ritenere che siano 
particolarmente fragili/difficili. Queste due coorti si posizionano nelle due code distributive 
delle funzioni di probabilità, con una limitata percentuale attesa di popolazione coinvolta.  

Readiness to work 

La popolazione così individuata può mascherare tra i “veri” negativi, situazioni di “probabilità” 
di debolezza in termini di occupabilità. Vale a dire il fatto di non essere lavoratori “LTU” (Long 
Term Unemployed) potrebbe essere comunque associato a situazioni di scarsa occupazione.  

Weakner 

Il modello LTU, come detto, stima come casi positivi situazioni di estrema difficoltà di 
inserimento lavorativo. Per questo motivo la coda destra della distribuzione appare di per sé 
sufficiente per selezionare i casi più difficili 

Indeterminatezza 

Tutti i restanti casi, che possono ricomprendere una quota della popolazione tra il 70% e il 59% 
a seconda che si adotti una definizione più o meno restrittiva per la determinazione dei 
weakner. Va detto che il livello di profiling descrive anche in questa area di indeterminatezza 
delle zone di più o meno rischio occupazionale. Da questo punto di vista il livello di difficoltà 
stimato dal modello quantitativo offrirà un ulteriore elemento per l’assesment complessivo 
dell’individuo.  
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ALLEGATO B: STRUMENTI PER L’ATTUAZIONE DELL’ASSESMENT E DELLA PROFILAZIONE 
QUALITATIVA 

Nell’allegato B troviamo un questionario finalizzato ad analizzare e “pesare” (mediante 
l’attribuzione di un punteggio ad ogni item) il profilo della persona da avviare ai percorsi 
previsti dal Programma GOL. L’analisi si divide in diverse aree. 

Assessment iniziale “a” - condizione lavorativa 

Area indagata 1 - grado di scolarizzazione: riguarda il livello di istruzione effettivamente 
posseduto e/o conseguito, a prescindere  dal riconoscimento ufficiale dei titoli di studio esteri 
(per i cittadini UE ed extra UE).  In questo caso più alto è il tasso di scolarizzazione e minore 
sarà il punteggio.  

Area indagata 2 - tempo trascorso dall’ultima esperienza di lavoro: riguarda il tempo trascorso 
dall’ultima esperienza di lavoro. Si fa riferimento alla durata dell’inattività riparametrata all’età, 
assumendo come soglia di riferimento i 29 anni. In questa sezione minore è il tempo dalla fine 
dell’ultimo percorso lavorativo e minore sarà anche il punteggio. 

Area indagata 3 - percorso professionale: si riferisce alla qualità dell’esperienza professionale 
sviluppata nel tempo e alla coerenza del percorso di professionalizzazione realizzato in termini 
di mansione svolta, anche rispetto al settore economico di riferimento. Non si considera la 



32  

frammentazione dell’occupazione del soggetto in relazione alle tipologie contrattuali dei lavori 
svolti. In questa sezione minore è il percorso idoneo al profilo e maggiore sarà il punteggio da 
attribuire alla persona. 

Area indagata 4 - esperienza lavorativa: riguarda la durata delle esperienze di lavoro pregresse, 
anche frammentate, maturate nel corso della vita. Le esperienze di lavoro di 6-24 mesi vengono 
riparametrate all’età, assumendo come soglia di riferimento quella dei 29 anni. Maggiore sarà 
l’esperienza e minore sarà il punteggio.  

Area indagata 5 - mobilità e spostamenti: riguarda la possibilità e l’autonomia della persona 
nell’effettuare spostamenti con mezzi di trasporto pubblici, con auto propria o eventuali altri 
mezzi privati. Minore sarà l’autonomia di mobilità e maggiore sarà il punteggio. 

Area indagata 6 - lavoro ricercato: area non soggetta a punteggio, ma funzionale all’operatore 
per meglio comprendere le successive risposte volte ad indagare competenze e vincoli 
oggettivi all’occupabilità dell’utente. La valutazione delle risposte a queste domande è 
realizzata in sede di “Valutazione Professionale” a cura dell’operatore.  

 

Assesment iniziale “b” -  competenze 

Area indagata 7 - competenze comunicative in lingua italiana: si riferisce alla capacità 
dell’utente di comunicare, leggere, comprendere, parlare, interagire e scrivere in lingua italiana.  

Area indagata 8 - competenze linguistiche: si riferisce al grado di competenza multilinguistica 
(capacità dell’utente di comunicare, leggere, comprendere, parlare, interagire in lingua inglese 
e in altre lingue diverse dall’italiano) 

Area indagata 9 - competenze digitali: si riferisce alla capacità dell’utente di utilizzare un PC 
e/o un altro dispositivo - smartphone, tablet, ecc. - per ricercare e selezionare informazioni, 
comunicare, interagire e risolvere problemi semplici o complessi nel lavoro e nella vita privata. 
A seguito di un pre-screening delle competenze informatiche si riuscirà a stabilire il punteggio 
generale delle competenze digitali ottenendo il punteggio finale.  

Area indagata 10 - formazione extrascolastica: riguarda le attività formative extrascolastiche 
realizzate, la significatività dei percorsi frequentati (completamento) e la formalizzazione o 
meno degli esiti conseguiti (qualifiche, certificazioni, ecc.). Se la persona non ha effettuato 
attività extrascolastiche verrà riconosciuto il massimo del punteggio.  

Area indagata 11 - competenze tecnico-professionali: riguarda le competenze tecnico 
professionali acquisite durante l’esperienza lavorativa pregressa più duratura/significativa. Con 
un pre-screening si formerà un punteggio finale per l’area indagata. 

 

Assesment iniziale “c” - condizione personale 
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Area indagata 12 - condizioni ostacolanti il lavoro/ricerca di lavoro: si riferisce a vincoli 
oggettivi che possono limitare o impedire lo svolgimento di attività lavorative e/o di ricerca di 
lavoro, derivanti da condizioni di natura personale e/o familiare. Ad esempio se si devono 
accudire minori o si è caregiver di qualche persona non autosufficiente. Minori saranno i vincoli 
e minori saranno i punteggi. 

Area indagata 13 - rete familiare: riguarda la presenza/assenza di una rete di solidarietà-aiuto-
supporto offerta dalle relazioni familiari e parentali in senso stretto. Si indaga se la famiglia è 
“a supporto” della persona da un punti di vista dell’aiuto, se vi sono aspetti di aiuto il punteggio 
sarà inferiore. 

Area indagata 14 - familiari a carico: riguarda il numero delle persone a carico. Maggiori sono 
i minori a carico e maggiore sarà il punteggio (e viceversa) 

Area indagata 15 – condizione abitativa: si riferisce ad alcuni aspetti della condizione abitativa: 
livello di autonomia/indipendenza/stabilità abitativa; livello di adeguatezza rispetto agli 
“standard di base”. Migliore la situazione indagata e minore sarà il punteggio (ad es. la casa di 
proprietà darà sicuramente un punteggio più basso). 

Area indagata 16 - cura della persona: l’operatore è tenuto ad osservare l’utente per rilevare 
aspetti che riguardano la cura del sé in relazione agli ambienti e ai contesti sociali di azione. La 
valutazione deve tener conto delle seguenti principali dimensioni: igiene della persona, pulizia 
e cura del proprio aspetto.  

Successivamente, all’interno del questionario, si trova la “check list per la valutazione 
professionale”. La check-list consente di approfondire alcune dimensioni relative 
all’occupabilità del beneficiario, tra cui: 

 Coerenza tra aspettative ed esperienze pregresse: si riferisce alla capacità di pianificare 
le proprie aspettative professionali in coerenza con le esperienze lavorative pregresse. 
La valutazione deve tener conto anche della capacità del soggetto di descrivere con 
chiarezza quello che si aspetta dal lavoro e quali sono gli obiettivi che vorrebbe 
raggiungere a breve e lungo termine.  

 Coerenza tra aspettative e competenze possedute: si riferisce alla capacità di pianificare 
le proprie aspettative professionali in coerenza con le capacità e le competenze 
possedute. La valutazione deve tener conto anche della capacità del soggetto di 
descrivere con chiarezza quello che si aspetta dal lavoro e quali sono gli obiettivi che 
vorrebbe raggiungere a breve e lungo termine.  

 Disponibilità verso la formazione e la crescita professionale: si riferisce all’interesse 
dell’utente ad intraprendere un percorso formativo per accrescere le proprie 
capacità/competenze per svolgere il lavoro ricercato, nonché alla chiarezza dei suoi 
obiettivi, sia rispetto alle competenze professionali che si intendono aggiornare o 
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sviluppare, sia rispetto all’eventuale conseguimento di una 
qualifica/certificazione/attestato/ecc.  

 Disponibilità alla mobilità territoriale: riguarda la possibilità e la disponibilità dell’utente 
ad accettare un lavoro distante dalla propria abitazione o che comporti un trasferimento 
in un’altra regione o in un altro paese.  

 Attivazione nella ricerca di lavoro: riguarda l’impegno, la motivazione e le strategie 
utilizzate dall’utente nella ricerca del lavoro.  

 Efficacia della ricerca di lavoro: riguarda gli esiti della ricerca di lavoro in termini di 
efficacia: colloqui di lavoro realizzati e feedback ricevuti dai potenziali datori di lavoro.  

 

Questionario per l’assesment approfondito 

Assesment approfondito “d” - condizione personale 

Area indagata - condizioni economiche: si riferisce a criticità relative alle condizioni reddituali 
del nucleo familiare.  

Area indagata - esposizione debitoria: riguarda la rilevanza e la persistenza di eventuali debiti 
della persona e/o del nucleo familiare di appartenenza, nonché la capacità-possibilità di farvi 
fronte (solvibilità). 

Area indagata - reti di sostegno: riguarda la presenza o l’assenza di reti informali di solidarietà-
aiuto-supporto, basate su relazioni amicali, di vicinato o di sostegno in senso lato. 

Area indagata - rapporto con i servizi sociali: riguarda l’eventuale esistenza di rapporti con i 
servizi sociali (es. accesso a prestazioni occasionali, prese in carico passate o in essere, ecc.). 

Area indagata - funzionamento sociale: si rilevano le condizioni che limitano la persona, 
approfondendo se si tratta di funzionamento fisico, sensoriale, psico-motorio o cognitivo. Si 
rilevano, inoltre, gli impatti significativi delle limitazioni riscontrate rispetto all’inserimento 
lavorativo e sociale e gli ausili-facilitatori eventualmente già in uso o che potrebbero essere 
introdotti per compensare le limitazioni. 

 

VALUTAZIONE PROFESSIONALE ATTRAVERSO CHECK LIST 

Unitamente alla verifica delle caratteristiche dell’utente si attiva da parte dell’operatore, in fase 
di Assesment iniziale, la “Valutazione professionale”. Tale valutazione viene supportata dalla 
specifica check-list predisposta e non genera come per le precedenti aree un punteggio 
automatico in base alle indicazioni raccolte. È in questa fase, inoltre, che l’operatore dovrà 
tenere in considerazione l’esito della profilazione quantitativa che già fornisce una prima 
indicazione sul percorso a cui indirizzarlo. Attraverso la valutazione professionale è possibile 
intervenire sugli esiti della valutazione effettuata in fase di verifica delle caratteristiche 
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dell’utente con un “plafond ulteriore di punti” che permette all’operatore di incrementare o 
sottrarre 3 punti al punteggio complessivo conseguito in esito alle sezioni che compongono il 
questionario (A o B o C) o in esito all’assesment approfondito (C + D).  

 

ALLEGATO C GARANZIA DI OCCUPABILITÀ DEI LAVORATORI – GOL 

I Livelli Essenziali di Prestazioni (LEP) sono descritti all’interno del Programma GOL con diverse 
tipologie di azioni. I percorsi sono i seguenti: 

 Percorso 1 – Percorso di reinserimento lavorativo 

 Percorso 2 – Percorso di aggiornamento (upskilling) 

 Percorso 3 – Percorso di riqualificazione (reskilling) 

 Percorso 4 – Percorso lavoro e inclusione 

 Percorso 5 – Percorso di ricollocazione collettiva per “gruppi” di lavoratori 

Nella delibera GOL le misure sono presentate in modo schematico e con indicazione puntuale 
degli standard di erogazione; in questa sede ci si limiterà ad illustrare discorsivamente i singoli 
LEP.  

a) Accoglienza e prima informazione: le attività si riferiscono a:  

 informazioni sulla rete dei servizi competenti;  

 informazione sulle modalità di accesso e di fruizione, nell'ambito della rete 
territoriale del lavoro e della formazione;  

 informazioni sugli adempimenti amministrativi legati alla registrazione presso i 
servizi competenti e sulla scelta del servizio di riferimento;  

 informazioni dei servizi offerti dallo sportello presso cui la persona è stata accolta;  

 informazioni sui programmi di politica attiva, sui servizi e sulle misure disponibili, 
regionali, nazionali e dedicati a target specifici;  

 messa a disposizione di strumenti di auto-consultazione delle offerte di lavoro. 

I servizi di prima informazione, di norma in capo ai Centri per l’Impiego, consistono, in sintesi, 
in un primo contatto con la persona, finalizzato a fornirgli indicazioni sul Programma GOL. 

b) DID, Profilazione e aggiornamento della Scheda Anagrafico-professionale. Le attività si 
riferiscono a: 

 Messa a disposizione di strumenti informatici e eventuale supporto per l’accesso 
diretto alla did  on line; 

 Raccolta delle informazioni sulle persone;  
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 Registrazione dei dati sul sistema informativo unitario;  

 Predisposizione o aggiornamento della scheda anagrafica professionale. 

 

c) Orientamento di base. Le attività si riferiscono a: 

 Colloquio individuale;  

 Raccolta delle informazioni sulle persone per la profilazione qualitativa. 

 

d) Patto di servizio personalizzato. Le attività si riferiscono a: 

 Individuazione delle prestazioni di politica attiva del lavoro per la persona;  

 Stipula del Patto di servizio;  

 Aggiornamento dei contenuti del Patto di Servizio;  

 Verifica periodica con le persone dello stato di avanzamento delle azioni compiute 
e da compiere, intervenendo con azioni correttive. 

Le attività sopra descritte determinano i seguenti output: 

 Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale;  

 Valutazione della tipologia di bisogno espresso dalla persona e, quando definito nelle 
sue componenti, individuazione del profiling;  

 Assesment quantitativo GOL;  

 Assesment iniziale;  

 Assesment di approfondimento delle condizioni personali (eventuale);  

 Tutoraggio in attività di auto formazione digitale contenuti per competenze digitali 
anche per il rilascio della SPID;  

 Individuazione del “cluster” (e quindi del “percorso”) di appartenenza;  

 Stipula del Patto di servizio (Patto di servizio) e registrazione delle attività/misure/servizi 
progettati ed erogati;  

 Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire 
le misure specialistiche;  

 Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze trasversali; 

 

e) Orientamento specialistico 
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 Le attività previste nel Bilancio delle competenze della persona per l'individuazione dei 
percorsi maggiormente rispondenti alle potenzialità della persona in funzione di un 
percorso di inserimento o reinserimento lavorativo: 

 ri-costruzione delle esperienze formative e professionali del lavoratore; 

 individuazione delle competenze maturate e spendibili nel mercato del lavoro;  

 individuazione dei gap di competenza da colmare;  

 colloquio individualizzato anche mediante piccoli gruppi;  

 counseling;  

 informazione sul sistema e sui percorsi di valutazione/certificazione delle competenze. 

 

Il processo orientativo specialistico si basa sulla ricostruzione delle esperienze di vita e di lavoro 
della persona per l'individuazione dei percorsi maggiormente rispondenti alle proprie 
potenzialità, in funzione di un percorso di inserimento o reinserimento lavorativo. A sostegno 
del processo di orientamento specialistico possono essere utilizzati una serie di strumenti. Tra 
i principali:  

 colloqui individuali  

 laboratori di gruppo per lo sviluppo di competenze orientative  

Le attività di orientamento specialistico esitano nei seguenti output:  

 ricostruzione e valorizzazione delle esperienze di vita e di lavoro;  

 elaborazione del profilo di competenza orientato alla ricerca di lavoro;  

 aggiornamento del profilo per la ricerca di lavoro, in particolare in forma digitale; 

 individuazione del percorso formativo più coerente rispetto ad aspettative e 
opportunità;  

 skill gap analysis al fine di definire l’obiettivo del percorso formativo in relazione alle 
prospettive occupazionali;  

 attività di tutoraggio della presa in carico in termini di case management. 

Per contiguità possono essere erogati anche i servizi di Individuazione, Validazione, 
Certificazione delle competenze - IVC (ai sensi del D.lgs 13/20213 e del D.IM 5/01/2021). I 
servizi di IVC hanno l’obiettivo di valorizzare le conoscenze e competenze acquisite dalle 
persone e mettere in trasparenza le attività e i risultati di apprendimento, in ingresso e in uscita 
dai percorsi del programma GOL, al fine di rafforzare la spendibilità in altri contesti. Le modalità 
di erogazione sono le seguenti: 

 in presenza e/o da remoto 
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 in forma individuale e per alcune attività può essere erogata in gruppo  

 all'inizio e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi programmati  

 in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali e conseguenti al servizio rivolto 
all’individuo, in assenza della persona 

 

NOTA DI APPROFONDIMENTO SU I SERVIZI DI IVC AI SENSI DEL D.LGS. 13/2013 

I servizi di IVC sono caratterizzati dalle seguenti finalità e standard di erogazione disciplinati 
dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e dalle Linee guida per l’interoperatività degli 
enti pubblici titolari, 2021: 

- rispondono all’esplicita richiesta della persona espressa in forza del diritto individuale21 
di riconoscimento e certificazione delle competenze 22  acquisite in contesti di 
apprendimento non formali e informali23; 

- sono erogati da soggetti titolati in possesso di requisiti di professionalità, nel rispetto 
degli standard minimi di servizio; 

- rilasciano attestazioni distinte in relazione agli specifici servizi di IVC fruiti (documento 
di trasparenza, documento di validazione e/o certificato attestante le competenze 
acquisite dalla persona con valore di atto pubblico). 

I servizi del sistema di IVC sopra descritti si distinguono dagli analoghi processi di 
individuazione, valutazione e certificazione erogati nell’ambito dei percorsi del sistema formale 
di Istruzione e Formazione e nell’ambito delle politiche attive del lavoro ed in particolare dei 
servizi di orientamento. 

 

  

 
21 Il diritto individuale all’apprendimento permanente, a cui sono riconducibili i servizi di IVC, è sancito dall’articolo 4, comma 
51 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 e dal successivo decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 
22 Sono certificabili le competenze riferite ad una qualificazione rientrante in un repertorio riconosciuto da un ente pubblico 
titolare ricompreso nel Repertorio nazionale di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 
23  Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, art. 2: ”c) «apprendimento non formale»: apprendimento  caratterizzato  da 
una scelta intenzionale della persona, che si realizza  al  di  fuori dei sistemi indicati alla lettera b), in ogni organismo che  
persegua scopi educativi e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle 
imprese;   d)  «apprendimento  informale»:  apprendimento   che,   anche   a prescindere  da  una   scelta   intenzionale,   si   
realizza   nello svolgimento, da parte di ogni persona, di attivita' nelle  situazioni di vita quotidiana e nelle  interazioni  che  in  
essa  hanno  luogo, nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo libero;…”. 
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SERVIZI DI INDIVIDUAZIONE, VALUTAZIONE E ATTESTAZIONE/CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE ACQUISITE NEI PERCORSI DI FORMAZIONE FORMALE  

 

 sono regolamentati dagli ordinamenti e dalle disposizioni del sistema di Istruzione e 
Formazione; 

 sono erogati a tutti i partecipanti ai percorsi “ope legis” dalle istituzioni scolastiche e 
formative, nel rispetto dei propri standard e disposizioni regolamentari di riferimento; 

 sono finalizzati: 

 ex ante o in caso di passaggio in ingresso: alla individuazione e valutazione del capitale 
acquisito e dello skill gap, funzionali alla definizione del curricolo personalizzato o di 
moduli integrativi necessari all’inserimento nel percorso formativo; 

 in esito o in caso di interruzione della frequenza prima del termine del percorso 
formativo: alla valutazione e all’attestazione certificativa delle competenze acquisite nel 
percorso formativo; 

 rilasciano attestazioni certificative diversificate (con valore pubblico, di parte seconda e 
terza) in relazione agli ordinamenti e agli standard di riferimento adottati dai sistemi di 
istruzione e formazione relativamente alle diverse tipologie dei percorsi formativi  

  

 

SERVIZI DI INDIVIDUAZIONE DELLE COMPETENZE EROGATI NELL’AMBITO DEI SERVIZI 
DI ORIENTAMENTO PERMANENTE (ORIENTAMENTO AL LAVORO E ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO-FORMATIVO) 

 

 sono definiti dalle disposizioni regolamentari adottate dal sistema scolastico (con 
particolare riferimento all’Istruzione degli adulti), dal sistema nazionale del lavoro e dai 
sistemi regionali di orientamento permanente e di politica attiva del lavoro; 

 sono finalizzati a individuare e valutare le competenze possedute e lo skill-gap ai fini delle 
scelte/transizioni formative e professionali; 

 non rilasciano attestazioni con valore certificativo, bensì una documentazione spendibile o 
in termini di credito formativo o nell’ambito dei servizi di IVC. 

La tabella seguente riassume – in particolare - le principali differenza tra i servizi di IVC ai sensi 
del DLgs 13/2013 e i servizi di IVC previsti nell’ambito delle politiche attive del lavoro ed in 
particolare dei servizi di orientamento specialistico disciplinati dalla Delibera ANPAL 5/2022 
con riferimento al programma PNRR-GOL. 
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SERVIZIO DI 
IVC 

DLGS 13/2013  

D.I. 5/01/2021 

DELIBERA ANPAL 5/2022 

Standard PNRR-GOL 
NOTE 

DESTINATARI 

Persone che fanno esplicita richiesta 
di servizi di IVC relativamente a 
specifiche competenze, rivolta a 
soggetti titolati a livello regionale. 

 

Lavoratori disoccupati, inseriti 
nel programma GOL, in carico a 
Servizi per il lavoro pubblici o 
privati accreditati, che: 

- hanno effettuato 
l’assessment quali-
quantitativo (LEP A-B-C-D) 

- fruiscono di azioni 
analoghe/contigue a 
segmenti di processo dei 
servizi di IVC (riconducibili in 
particolare all’ 
individuazione), nell’ambito 
dello specifico servizio di 
orientamento specialistico 
(LEP E)  

Nel programma GOL le 
persone accedono al servizio 
in quanto inserite in un 
percorso che fa capo agli 
operatori che li hanno in 
carico  (non è evidente la 
“volontarietà del processo” 
prevista dal dlgs 13/2013). 

 

FINALITÀ DEL 
SERVIZIO 

….assicurare “a tutti pari 
opportunità di riconoscimento e 
valorizzazione delle competenze 
comunque acquisite in accordo 
con le attitudini e le scelte 
individuali e in una prospettiva 
personale, civica, sociale e 
occupazionale” (D.Lgs. 13/2013, art. 
1, c.1) 

“…valorizzare le conoscenze e 
competenze acquisite dalle 
persone e mettere in 
trasparenza le attività e i risultati 
di apprendimento, in ingresso 
e in uscita dai percorsi del 
programma GOL, ciò al fine di 
rafforzare la loro spendibilità in 
altri contesti” 

Il servizio di IV ai sensi del dlgs 
13/2013 ha diversa natura e 
finalità rispetto alla 
valutazione e attestazione 
delle competenze acquisite in 
uscita a percorsi di PAL o 
formativi; il servizio di IV ai 
sensi del D.Lgs. 13/2013 è 
infatti rivolto alle competenze 
acquisite in contesti non 
formali ed informali. 

DURATA DEL 
SERVIZIO DI 
IVC 

Non è definito uno standard di 
durata 

durata massima di +10 ore -  
(“aggiuntive” alle 6 ore massimo 
di orientamento specialistico)  

Il servizio di IVC ai sensi del 
dlgs 13/2013 non definisce std 
di durata rinviando alla 
competenza degli enti titolari. 

La delibera ANPAL 5/2022 
indica una durata 
“addizionale” per i servizi di 
IVC nella loro interezza,  intesi 
non come parte 
dell’orientamento specialistico 
bensì che assumono 
quest’ultimo  come parte 
“complementare” utile al 
completamento del percorso 
di IVC. 

STANDARD DI 
SERVIZIO  

Definiti nel D.I.  5/01/2021 

Per contiguità ai servizi di 
“orientamento specialistico” 
possono essere riconosciuti 
Servizi di IVC delle competenze 
(D.I. 5/01/2021) 
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Processo di 
individuazione 
e validazione: 

Servizio finalizzato al 
riconoscimento, da parte di un ente 
titolato, secondo la propria 
regolamentazione, delle 
competenze, acquisite dalla 
persona, attraverso una 
ricostruzione e valutazione 
dell’apprendimento non formale o 
informale.  

Ai fini dell’individuazione delle 
competenze sono considerate 
anche quelle acquisite in contesti 
formali. 

 

Possono accedere al servizio di 
individuazione e validazione le 
persone che dimostrino o 
autodichiarino di avere maturato 
esperienze di apprendimento in 
qualunque contesto, purché 
adeguate e pertinenti ad una o più 
qualificazioni ricomprese nei 
repertori di rispettiva pertinenza 
degli enti pubblici titolari presso i 
quali presentano la richiesta di 
accesso al servizio. 

[rinvio al D.I. 5/01/2021] 

La delibera ANPAL 5/2022 
descrive le seguenti attività di 
orientamento specialistico 
riconducibili / contigue ad 
azioni delle fasi di erogazione 
dei servizi di IV:  

“• ricostruzione e 
valorizzazione delle 
esperienze di vita e di lavoro;  

• elaborazione del Profilo di 
competenza orientato alla 
ricerca di lavoro;  

• skill gap analysis al fine di 
definire l’obiettivo del 
percorso formativo in 
relazione alle prospettive 
occupazionali; …” 

 

Tali azioni non sono contigue 
o riconducibili alla fase della 
certificazione. 

Procedura di 
certificazione 

delle 
competenze: 

Servizio finalizzato al rilascio di un 
documento, comunque 
denominato secondo le norme in 
vigore presso i rispettivi enti 
pubblici titolari, identificabile sotto 
la comune denominazione di 
«Certificato» (o “Qualificazione”) 
attestante le competenze acquisite 
dalla persona.  

La procedura di certificazione si 
realizza sia a seguito di un processo 
di individuazione e validazione, di 
cui al punto a), sia in esito ad un 
percorso di apprendimento 
formale.  

Il «Certificato» costituisce 
attestazione di parte terza, con 
valore di atto pubblico. 

[rinvio al D.I. 5/01/2021]  

 

Si riprende l’elenco dopo l’ approfondimento IVC. 

f1) Accompagnamento al lavoro. Le attività si suddividono in: 

 Supporto, anche motivazionale, allo sviluppo delle capacità e competenze finalizzato al 
raggiungimento dell’obiettivo professionale (Coaching); 

 Scouting delle opportunità occupazionali; 
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 Supporto nella redazione del CV e delle lettere di accompagnamento;  

 Preparazione a un’adeguata conduzione di colloqui di lavoro;  

 Supporto all’autopromozione;  

 Tutoraggio 

 

Tra le attività di Accompagnamento ai percorsi e Tutoraggio, rientrano quelle di affiancamento 
alla persona, tra le quali:  

 attività specialistiche di affiancamento e supporto all'utenza, finalizzate alla crescita 
delle competenze e di ausilio all'accesso al mercato del lavoro e alla ricerca di una 
occupazione; 

 attività di sostegno/recupero individuali finalizzate a promuovere l'acquisizione delle 
conoscenze e competenze necessarie al positivo esito dei percorsi; 

 attività di accompagnamento e tutoraggio all'utenza, anche per l’auto-formazione e per 
contenuti digitali;  

 attività di tutoraggio della presa in carico in termini di case management;  

 attivazione della rete di sostegno per le fasce di svantaggio. 

Modalità di erogazione:  

 in presenza e/o da remoto; 

 in forma individuale e per alcune attività può essere erogata in gruppo; 

 all'inizio e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi programmati. 

 

   f2) Attivazione del tirocinio 

 scouting delle opportunità di tirocinio segnalate dalle imprese, corrispondenti alle 
caratteristiche del soggetto per un incremento di competenze;  

 preselezione ed invio della rosa di profili individuati all’impresa;  

 tutoraggio;  

 assolvimento degli adempimenti amministrativi previsti dalla normativa;  

 redazione convenzione, progetto formativo individuale, dossier individuale e 
attestazione delle attività svolta. 

 

Le attività previste sono:  

 Attività di accompagnamento e tutoraggio degli interventi di tirocinio e work experience 
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 Attivazione e promozione dei tirocini extra-curriculari (Linee Guida di cui all’Accordo 
approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni il 25 maggio 2017)  

 Attivazione e promozione dei tirocini di orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone 
e della riabilitazione (Linee Guida di cui all’Accordo approvato in sede di Conferenza 
Stato-Regioni il 22 gennaio 2015)  

 

f3) Incontro Domanda Offerta. Le attività consistono: 

 promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei soggetti presso il 
sistema imprenditoriale; 

 contatto con i potenziali candidati per la verifica della loro effettiva disponibilità;  

 raccolta e verifica delle auto-candidature;  

 preselezione; 

 registrazione dell’esito del processo di selezione nel sistema informativo unitario;  

 inserimento lavorativo 

Tramite la descrizione delle attività, si riesce a comprendere come sia centrale  lo screening 
personalizzato finalizzato ad individuare e sviluppare al meglio i punti di forza del soggetto 
che accede alla politica di reinserimento. 

 scouting delle opportunità occupazionali;  

 promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone presso il 
sistema imprenditoriale;  

 pre-selezione;  

 accesso alle misure individuate;  

 accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione 
delle misure collegate;  

 accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento;  

 assistenza al sistema della domanda nella definizione del progetto formativo legato al 
contratto di apprendistato;  

 assistenza al sistema della domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più 
funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio, tra contratto di apprendistato o a 
TD-TI).  

 

La modalità di erogazione è individuale e può essere effettuata in presenza o a distanza. 
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h) Avviamento alla formazione 

Le attività si dividono nelle seguenti modalità: 

 presentazione delle opportunità disponibili sul catalogo dell'offerta formativa presente 
sul territorio; 

 informazione orientativa sulle iniziative formative proposte dal territorio in relazione a 
eventuali esigenze formative emerse e rinvio a soggetti erogatori di percorsi formativi.  

Le attività sono ricomprese nell’ambito del LEP E del d.lgs 150/2015.  

j) Gestione di strumenti finalizzati alla conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di cura 
nei confronti di minori o di soggetti non autosufficienti 

 Presentazione degli strumenti di conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di 
cura nei confronti di minori o di soggetti non autosufficienti;  

 informazione orientativa sui soggetti titolari di strumenti di conciliazione e rinvio ai 
soggetti titolari degli strumenti di conciliazione. 

N) Presa in carico integrate per Soggetti in Condizione di vulnerabilità 

 Individuazione del fabbisogno informativo/orientativo del destinatario  

 analisi-valutazione approfondita del profilo di fragilità delle persone  

 attivazione/partecipazione ai lavori dell’equipe multi- professionale;  

 contributo all’elaborazione, in integrazione con gli altri componenti dell’equipe 
multiprofessionale, del programma personalizzato comprendente misure di politica 
attiva del lavoro (Patto di Servizio) / sociale e/o sanitario;  

 trattamento e registrazione dati nel sistema informativo unitario. 

O) Supporto all’ autoimpiego 

 presentazione degli strumenti e dei benefici (economici e non) a supporto dello sviluppo 
dell'idea auto-imprenditoriale o dell'iniziativa di autoimpiego; 

 presentazione di informazioni relative alle procedure per l’avvio di attività autonome, 
per eventuali trasformazioni e per l’accesso a commesse ed appalti pubblici; 

 informazione sui soggetti (a mero titolo esemplificativo, Invitalia, il sistema delle camere 
di commercio, ecc..), presenti nel territorio di riferimento, specializzati in materia di 
creazione di impresa; 

 informazione sui percorsi specialistici, presenti nel territorio di riferimento, finalizzati a 
supportare gli aspiranti lavoratori autonomi/ imprenditori nel costruire un 
progetto/piano d’impresa realizzabile e “meritevole” di essere finanziato;  

 raccolta delle domande e delle offerte di lavoro autonomo;  
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 monitoraggio e registrazione degli esiti delle azioni intraprese dal lavoratore con 
contatti periodici sia con il destinatario sia con i soggetti specializzati ai quali si è rivolto 
anche successivamente all’avvio dell’impresa; tutoraggio alla persona impegnata 
nell’autoimpiego/avvio d’impresa. 

Nella delibera si trovano indicazioni per le misure di aggiornamento che si trovano in GOL. Per 
ciascun LEP citato si fa riferimento al D.M. del 28/12/2021 (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018)  

Percorsi di aggiornamento: interventi di formazione di breve durata volti a fronteggiare i 
fabbisogni di nuove competenze, in particolare derivanti dalle transizioni tecnologiche, digitali 
ed ecologiche e/o dagli effetti della pandemia da COVID - 19. Di norma, hanno una durata fino 
a 150 h, a cui possono aggiungersi eventuali ulteriori ore di tirocinio/alternanza. I percorsi di 
aggiornamento sono focalizzati su contenuti prevalentemente professionalizzanti e possono 
integrare, ove ne sia stata rilevato il fabbisogno, anche moduli di rafforzamento delle 
competenze di base e trasversali, in base alla rilevazione degli specifici fabbisogni del 
beneficiario. 

 percorsi di riqualificazione: interventi di formazione professionalizzante generalmente 
associabili, ove possibile, ad un innalzamento dei livelli di qualificazione/EQF di partenza 
e/o al conseguimento, anche per progressiva capitalizzazione, di una qualificazione 
inclusa nel Repertorio Nazionale. Di norma, hanno una durata superiore a 150 h e fino 
a 600 h, a cui possono aggiungersi eventuali ore aggiuntive di tirocinio/alternanza. I 
percorsi di riqualificazione sono focalizzati su contenuti professionalizzanti e integrano 
moduli di rafforzamento delle competenze di base e trasversali, in base alla rilevazione 
degli specifici fabbisogni dei beneficiari. 

 percorsi di formazione nelle competenze di base: moduli integrativi di potenziamento 
delle competenze di breve durata, erogabili in funzione del fabbisogno individuale 
rilevato, volti a rafforzamento delle competenze di base con particolare riguardo a 
quelle digitali, alfabetiche, matematiche e finanziarie e multilinguistiche, progettati in 
coerenza con gli standard internazionali di riferimento (DigComp 2.1, QCER, PIAAC…). 
Di norma, hanno una durata fino a 60 h, al netto delle eventuali ore aggiuntive di 
alternanza/tirocinio/formazione interna. 

 percorsi individuali o individualizzati di formazione per la partecipazione e il successo 
formativo: percorsi individuali o individualizzati di formazione finalizzati, a titolo 
esemplificativo, ad allineare le competenze, con lo scopo di favorire il (re)inserimento in 
percorsi di apprendimento e sostenere i bisogni formativi individuali per il contrasto 
dell’insuccesso e dell’abbandono o di recuperare i drop out, accompagnandoli al 
conseguimento della qualificazione gli allievi incorsi in abbandono e insuccesso 
formativo. In questo caso specifico il LEP di riferimento si trova nelle linee guida del 
sistema duale.  
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 percorsi per la creazione di impresa: percorsi mirati di accompagnamento allo start up 
e post start up di impresa, come ad esempio: a) percorsi specialistici mirati e consulenza 
specialistica (coaching, counseling, assistenza finalizzate allo sviluppo di un’idea 
imprenditoriale); 

 formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea imprenditoriale, 
acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità e ricerche di mercato, azioni di 
marketing territoriale e piani di comunicazione, etc…); b) assistenza personalizzata per 
la stesura del business plan, con affiancamento specifico in relazione alla tipologia di 
attività; c) accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; d) servizi a 
sostegno della costituzione di impresa. 

 

LE CIRCOLARI DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE IN MERITO 
ALL’ATTUAZIONE DEL PNRR 

Nell’ambito del modello organizzativo per l’efficace attuazione del PNRR sotto rappresentato 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’esercizio delle proprie funzioni ha emanato nel 
corso del 2021 e del 2022 numerose Circolari dedicate all’attuazione delle misure previste dai 
programmi. 
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Elenco delle Circolari MEF 2021-22 

   Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
- Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 
selezione dei progetti PNRR 

   Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti 

   Circolare del 14 dicembre 2021, n. 31 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - 
Trasmissione dichiarazione di gestione e check-
list relativa a milestone e target 

   Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH) 

   Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 
ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. 
doppio finanziamento. 

   Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 
del 2021 - Indicazioni attuative. 

   Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Servizi di assistenza tecnica per le 
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti 
attuatori del PNRR 

   Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la 
redazione dei sistemi di gestione e controllo 



48  

delle amministrazioni centrali titolari di 
interventi del PNRR. 

   Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
Piano nazionale per gli investimenti 
complementari - Chiarimenti in relazione al 
riferimento alla disciplina nazionale in materia 
di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC. 

   Circolare del 14 giugno 2022, n. 26 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
- Rendicontazione Milestone/Target connessi 
alla seconda “Richiesta di pagamento” alla C.E. 
prevista per il 28 giugno p.v. 

   Circolare del 21 giugno 2022, n. 27 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Monitoraggio delle misure PNRR. 

   Circolare del 4 luglio 2022, n. 28 Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria 
e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione 
delle risorse del PNRR - prime indicazioni 
operative. 

   Circolare del 26 luglio 2022, n. 29 Modalità di erogazione delle risorse PNRR 

   Circolare dell'11 agosto 2022, n. 30 Circolare sulle procedure di controllo e 
rendicontazione delle misure PNRR. 

   Circolare del 22 settembre 2022, n. 32 Piano Nazionale Ripresa e Resilienza – acquisto 
di immobili a valere sul PNRR 

   Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 
del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH). 

   Circolare del 17 ottobre 2022, n. 34 Linee guida metodologiche per la 
rendicontazione degli indicatori comuni per il 
Piano nazionale di ripresa e resilienza 
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   Circolare del 5 dicembre 2022, n. 40 PNC - Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNC): trasmissione istruzioni sulle 
modalità di monitoraggio degli interventi. 

   Circolare del 7 dicembre 2022, n. 41 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
- Rendicontazione milestone/target connessi 
alla terza “Richiesta di pagamento” alla C.E. 

   Circolare del 14 dicembre 2022, n. 43 Interventi PNRR gestiti sul modulo finanziario 
del sistema ReGiS. Operazioni contabili 
esercizio finanziario 2022. 

 

In questo paragrafo si riprendono alcune delle circolari MEF dedicate all’attuazione delle 
misure previste dai programmi PNRR dedicate alle politiche attive del lavoro. 

 

CIRCOLARE DEL 18/01/2022 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – ARTICOLO 1, 
COMMA 1 DEL DECRETO-LEGGE N. 80 DEL 2021 - INDICAZIONI ATTUATIVE 

L’art. 1 del decreto-legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni in legge n. 113 del 2021, 
stabilisce le condizioni per il riconoscimento, nell’ambito del PNRR, delle spese sostenute dalle 
Amministrazioni titolari degli interventi per il reclutamento delle risorse umane necessarie 
all’attuazione dei singoli progetti. In particolare, il comma 1 del citato articolo 1 del decreto-
legge n. 80 del 2021 dispone, tra l’altro, che “le amministrazioni titolari di interventi previsti nel 
PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di 
personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità di 
attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del 
quadro economico del progetto”. […] Al fine di chiarire l’ambito di applicazione della citata 
disciplina e fornire indicazioni puntuali per il relativo rispetto da parte delle Amministrazioni 
interessate ed in adempimento a quanto previsto al citato comma 1 dell’art. 1 del decreto-
legge n. 80 del 2021, con la presente circolare sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri 
in base ai quali le amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel relativo 
quadro economico i costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. 
Preliminarmente, si evidenzia che per “Amministrazioni titolari di interventi del PNRR” si 
intendono tutte le Amministrazioni, centrali e territoriali, che, quali soggetti attuatori, hanno la 
titolarità di progetti e azioni finanziati con le risorse indicate nel PNRR, laddove invece, con la 
dizione “Amministrazione centrale titolare dell’intervento” di cui all’articolo 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, si intende ciascuna Amministrazione centrale 
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responsabile dell’attuazione delle linee di intervento censite nel PNRR, come indicato nella 
tabella A allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e sue 
successive modifiche e integrazioni. 

 

CIRCOLARE DEL 24/01/2022 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – SERVIZI DI 
ASSISTENZA TECNICA PER LE AMMINISTRAZIONI TITOLARI DI INTERVENTI E SOGGETTI ATTUATORI 
DEL PNRR” 

In base a quanto previsto dall’art. 9, comma 2, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito in 
Legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli 
interventi del PNRR, le amministrazioni possono avvalersi del supporto tecnico-operativo 
assicurato da società a prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, regionale 
e locale e da enti vigilati. In tale ambito, è prevista l’attivazione di una serie di azioni di 
rafforzamento amministrativo (assistenza tecnica e supporto operativo all’attuazione dei 
progetti PNRR), di cui beneficeranno sia le amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, 
sia le amministrazioni territoriali responsabili dell’attuazione dei singoli progetti sulla base di 
piani di attività annuali. Al fine di garantire la rapida finalizzazione dei Piani delle Attività per il 
2022, ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi del PNRR è tenuta ad inviare 
formalmente, con le modalità descritte in circolare apposita richiesta al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio 
centrale per il PNRR – Ufficio II corredata del modello allegato (“Format richiesta di attivazione 
assistenza tecnica”) appositamente compilato. 

 

CIRCOLARE 10 FEBBRAIO 2022 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – 
TRASMISSIONE DELLE ISTRUZIONI TECNICHE PER LA REDAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE E 
CONTROLLO DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI TITOLARI DI INTERVENTI DEL PNRR” 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del decreto legge n. 77/2021, convertito con legge n. 
108/2021, ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR è tenuta a 
provvedere al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al monitoraggio, 
rendicontazione e controllo degli investimenti e riforme di pertinenza, in tale ottica, dovrà 
quindi dotarsi di un adeguato sistema di gestione e controllo, con l’inclusione di misure 
finalizzate alla prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei 
conflitti di interessi e della duplicazione dei finanziamenti. La circolare intende fornire 
informazioni ed elementi utili per una corretta impostazione dell’assetto organizzativo e 
procedurale; la seconda parte del documento contiene, in aggiunta, allegati tecnici e operativi 
utili per l’elaborazione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo. 
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CIRCOLARE 29 APRILE 2022 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E PIANO 
NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI - CHIARIMENTI IN RELAZIONE AL 
RIFERIMENTO ALLA DISCIPLINA NAZIONALE IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI RICHIAMATA 
NEI DISPOSITIVI ATTUATIVI RELATIVI AGLI INTERVENTI PNRR E PNC.” 

La Circolare intende chiarire che i riferimenti alla disciplina nazionale in materia di contratti 
pubblici (D. Lgs. 50/2016) contenuti all’interno delle “Istruzioni Tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR” allegato alla Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, intendono 
ricomprendere il complesso della normativa vigente, ivi comprese le disposizioni emanate da 
parte delle Autonomie territoriali, incluse le Province Autonome di Trento e Bolzano, per le 
quali è lo stesso decreto legislativo, all’articolo 2, comma 3, ad operare un esplicito rimando.  

 

CIRCOLARE 14 GIUGNO 2022 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - 
RENDICONTAZIONE MILESTONE/TARGET CONNESSI ALLA SECONDA “RICHIESTA DI PAGAMENTO” 
ALLA C.E. PREVISTA PER IL 28 GIUGNO P.V.” 

Le attività di rendicontazione su “ReGiS”, connesse ai 45 milestone/target con scadenza a T1 e 
T2 2022, dovranno essere concluse entro e non oltre il 24 giugno p.v. 
Le Amministrazioni attraverso la funzionalità “Avanzamento M&T” di “ReGiS”, dovranno 
provvedere, in ragione di ogni singolo milestone/target di rispettiva competenza, al 
caricamento all’interno della sezione "Documenti rendicontativi" del Report di avanzamento 
M&T, della documentazione a comprova del conseguimento (evidence), della Check-list di 
verifica ed infine della Dichiarazione di gestione. Infine attraverso la funzionalità 
“Consuntivazione M&T” di “ ReGiS” occorrerà, per ciascun milestone/target, confermare il 
contenuto delle informazioni e della suddetta documentazione. 

 

CIRCOLARE 21/06/2022 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MONITORAGGIO 
DELLE MISURE PNRR.” 

In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 1043 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 (legge 
di bilancio per il 2021) e dal DPCM adottato in data 15 settembre 2021, il Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato ha sviluppato il sistema informatico ReGiS specificamente 
rivolto alla rilevazione e diffusione dei dati di monitoraggio del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), nonché a supportare gli adempimenti di rendicontazione e controllo previsti 
dalla normativa vigente. 

Il sistema ReGiS rappresenta la modalità unica attraverso cui le Amministrazioni interessate a 
livello centrale e territoriale potranno adempiere agli obblighi di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finanziati dal PNRR. 
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A tal fine si emana la Circolare che fornisce le istruzioni per il corretto monitoraggio dei dati 
relativi alle misure del PNRR di cui sono titolari le Amministrazioni centrali. 

La Circolare si intende integrata dai seguenti allegati: 

 Linee Guida per il Monitoraggio del PNRR, con le quali si forniscono indicazioni 
operative sulle modalità di espletamento degli adempimenti di monitoraggio attraverso 
il sistema ReGiS; 

 Protocollo unico di colloquio PNRR vers.1.0, realizzato in continuità con i tracciati già in 
uso per il monitoraggio dei progetti di investimento pubblico finanziati con i fondi delle 
politiche di coesione e con altre risorse nazionali, al fine dell'acquisizione automatica 
delle informazioni dai sistemi locali delle Amministrazioni. 

 

CIRCOLARE 04/07/2022 “CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE DEI 
RENDICONTI DI CONTABILITÀ ORDINARIA E DI CONTABILITÀ SPECIALE. CONTROLLO DI 
REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE SUGLI ATTI DI GESTIONE DELLE RISORSE DEL PNRR - 
PRIME INDICAZIONI OPERATIVE.” 

La circolare fornisce alcune precisazioni in merito al controllo dei rendiconti relativi agli atti di 
spesa posti in essere dai funzionari delegati di cui all'articolo 34, comma 2-bis, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, e dai commissari delegati, funzionari delegati o altri soggetti gestori, 
comunque denominati, titolari di contabilità speciali, anche con specifico riferimento alle 
contabilità speciali previste nell'ambito delle procedure relative alla gestione finanziaria delle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

CIRCOLARE 26 LUGLIO 2022 “MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE PNRR E PRINCIPALI 
MODALITÀ DI CONTABILIZZAZIONE DA PARTE DEGLI ENTI TERRITORIALI SOGGETTI ATTUATORI” 

La Circolare fornisce indicazioni riguardo le modalità operative attraverso cui il Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato – Servizio Centrale per il PNRR procede ai trasferimenti 
delle risorse finanziarie allocate nei conti correnti NGEU aperti presso la tesoreria statale in 
favore delle Amministrazioni titolari delle misure e, laddove previsto, degli Organismi 
responsabili dell’attuazione dei singoli interventi. La circolare riguarda esclusivamente la 
gestione delle risorse relative al PNRR giacenti nei conti correnti di tesoreria statale NGEU e 
non anche le rimanenti risorse destinate a finanziare interventi del PNRR ma allocate nel 
bilancio dello Stato che invece seguono le procedure ordinarie di gestione finanziaria e 
contabile attraverso i capitoli di bilancio/fondo sviluppo e coesione. Individua i soggetti 
coinvolti nel processo di gestione delle risorse finanziarie PNRR ovvero: il Servizio Centrale per 
il PNRR, le Amministrazioni centrali titolari delle misure e i Soggetti attuatori. Descrive le 
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modalità di erogazione delle risorse finanziarie, ai sensi del Decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 11 ottobre 2021, distinte in: 

1. anticipazione iniziale, finalizzata a consentire l’avvio delle attività di realizzazione degli 
interventi ed erogata generalmente fino ad un massimo del 10 per cento dell’importo 
assegnato, 

2. pagamenti intermedi, finalizzati a rimborsare le spese effettivamente sostenute e 
rendicontate, erogati fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione erogata) del 90 
per cento dell’importo della misura PNRR, 

3. il saldo, nella misura del 10 per cento dell’importo della misura PNRR, erogato sulla base 
della presentazione della richiesta di pagamento finale attestante la conclusione 
dell'intervento o la messa in opera della riforma, nonché il raggiungimento dei relativi 
Milestone e Target, in coerenza con le risultanze del sistema REGIS. 

Si precisa che l’intero circuito finanziario, dalla richiesta di erogazione al pagamento al 
beneficiario finale, è gestito attraverso il modulo finanziario del sistema informativo REGIS che 
supporta, attraverso specifiche funzionalità, la gestione delle risorse allocate nei conti correnti 
di tesoreria relativi al PNRR e quelle trasferite sulle contabilità speciali delle amministrazioni 
titolari e/o dei soggetti attuatori. Alla circolare è allegato il manuale operativo delle procedure 
finanziarie che è composto dalle disposizioni normative di riferimento e dai processi volti a 
illustrare le procedure operative, con particolare riferimento alle principali modalità di 
contabilizzazione delle risorse del PNRR da parte delle Amministrazioni titolari e dei soggetti 
attuatori. Un paragrafo del manuale è dedicato agli enti territoriali, soggetti attuatori di 
interventi PNRR, tenuti al rispetto del titolo I, del decreto-legislativo n. 118/2011, per i quali 
sono riportate le principali modalità di contabilizzazione delle risorse relative al PNRR. Il 
manuale contiene infine un'appendice documentale con nove allegati relativi ai template 
standard, ad altri documenti utili alla gestione operativa delle attività e agli approfondimenti 
su alcune tematiche di carattere generale. 

 

CIRCOLARE 11/08/2022 “LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO E 
RENDICONTAZIONE DELLE MISURE PNRR DI COMPETENZA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E 
DEI SOGGETTI ATTUATORI” 

La Circolare descrive i principali flussi procedurali inerenti i processi di controllo e 
rendicontazione delle Misure PNRR. Alla Circolare sono allegate le "Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori" che illustrano più nel dettaglio tutti i 
citati flussi procedurali. 
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CIRCOLARE 22/09/2022 “PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA – ACQUISTO DI IMMOBILI A 
VALERE SUL PNRR” 

La Circolare n. 32 del 22 settembre 2022 con oggetto “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza – 
acquisto di immobili a valere sul PNRR” detta le condizioni di ammissibilità della spesa per 
l'acquisto di immobili a valere sul PNRR e le procedure da seguire per le Amministrazioni 
coinvolte in linea con la normativa di riferimento. N.B. nella circolare del 26/10/2022 è stata 
pubblicata una correzione contenuta in questa specifica circolare, qualora si volesse 
ulteriormente approfondire si tenga conto di questo elemento. 

CIRCOLARE 13/10/2022 “AGGIORNAMENTO GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO 
DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL'AMBIENTE (CD. DNSH).” 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce all'articolo 18 
che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme che 
investimenti, debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 
ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio 
del ''Do No Significant Harm'' (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 
ecosostenibili, di cui all'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 ex-ante, in itinere e ex-post. 
Al fine assistere le Amministrazioni titolari di misure e i Soggetti attuatori degli interventi ad 
assicurare il rispetto del principio DNSH, è stato previsto un aggiornamento della Guida 
Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente emanata 
con la circolare n.32 della RGS emanata in data 30 dicembre 2021. Le principali novità della 
Guida Operativa aggiornata, allegata alla presente circolare, attengono alla revisione della 
mappatura che associa ad ogni misura le schede tecniche e check list di riferimento; 

• al recepimento di integrazioni e modifiche puntuali tese a rendere le schede tecniche e 
check list più coerenti con l'attuazione delle misure; 

• all'inserimento di due nuove schede su “Impianti di irrigazione” e “Trasmissione e 
distribuzione di energia elettrica”; 

• all'introduzione laddove possibile di “requisiti trasversali” che semplificano l'attività di 
verifica poiché, se rispettati, consentono di ritenere la misura conforme al principio DNSH 
rispetto a tutti gli obiettivi ambientali pertinenti. 

CIRCOLARE DEL 17/10/2022 “LINEE GUIDA METODOLOGICHE PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI 
INDICATORI COMUNI PER IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA” 

Il Regolamento UE 2021/241 istitutivo del Dispositivo di ripresa e resilienza attribuisce agli Stati 
membri l'obbligo di riferire due volte l'anno nell'ambito del semestre europeo anche in merito 
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agli indicatori comuni (art. 27). Tali indicatori sono stati adottati dalla Commissione Europea 
con il Regolamento delegato 2021/2106 per riferire sui progressi e ai fini del monitoraggio e 
della valutazione del dispositivo per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi generali 
e specifici. La circolare fornisce istruzioni alle Amministrazioni circa la rendicontazione dei dati 
sugli indicatori comuni per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, indicando il ruolo dei 
soggetti coinvolti e il calendario per la rilevazione periodica. Alla circolare sono allegate le Linee 
guida metodologiche per la rendicontazione e la trasmissione degli indicatori comuni, che 
includono la metodologia di calcolo, le indicazioni per la rilevazione nel sistema informativo 
REGIS e la mappatura tra i 14 indicatori e le misure o sub-misure del PNRR. 

CIRCOLARE 7/12/2022 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - RENDICONTAZIONE 
MILESTONE/TARGET CONNESSI ALLA TERZA “RICHIESTA DI PAGAMENTO” ALLA C.E.” 

Le attività di rendicontazione su “ReGiS”, connesse ai 55 milestone/target con scadenza a T3 e 
T4 2022, dovranno essere concluse entro e non oltre il 23 dicembre p.v. Le Amministrazioni 
attraverso la funzionalità “Avanzamento M&T” di “ReGiS”, dovranno provvedere, in ragione di 
ogni singolo milestone/target di rispettiva competenza, al caricamento all’interno della sezione 
"Documenti rendicontativi" del Report di avanzamento M&T, della documentazione a 
comprova del conseguimento (evidence), della Check-list di verifica ed infine della 
Dichiarazione di gestione. Infine attraverso la funzionalità “Consuntivazione M&T” di “ ReGiS” 
occorrerà, per ciascun milestone/target, confermare il contenuto delle informazioni e della 
suddetta documentazione. 

 

CIRCOLARE 14/12/2022 “INTERVENTI PNRR GESTITI SUL MODULO FINANZIARIO DEL SISTEMA 
REGIS. OPERAZIONI CONTABILI ESERCIZIO FINANZIARIO 2022.” 

Con la presente circolare si fornisce alle Amministrazioni che nell’ambito degli interventi del 
PNRR utilizzano il sistema informativo ReGis - modulo finanziario, i termini per emettere gli 
OPF al fine di assicurare la corretta gestione delle operazioni contabili di fine esercizio, visto 
l’approssimarsi della chiusura dell’esercizio finanziario 2022. 

 

CIRCOLARE 2/01/2023 “CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2011, N. 123. PRECISAZIONI RELATIVE ANCHE AL 
CONTROLLO DEGLI ATTI DI GESTIONE DELLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA.” 

La circolare fornisce ulteriori chiarimenti in merito al controllo di regolarità amministrativa e 
contabile espletato dagli uffici del sistema delle ragionerie sugli atti adottati dalle 
amministrazioni dello Stato, ad integrazione delle indicazioni già emanate con le precedenti 
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circolari RGS n. 25 del 7 settembre 2011, n. 8 del 10 febbraio 2017 e n. 28 del 4 luglio 2022, 
con particolare riferimento agli atti soggetti al controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, ai decreti interministeriali 
e/o interdirettoriali e agli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). 
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PARTE IV - PNRR: UN PRIMO SGUARDO SULL’ANDAMENTO DEL PIANO 

 

Per avere un primo sguardo in generale sull’andamento del PNRR e nello specifico del 
programma GOL si terrà conto del rapporto ANPAL di fine 2022. In questo rapporto vengono 
sottolineate le situazioni in tutta Italia sull’andamento della politica.  

Il Programma Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) costituisce una riforma introdotta 
dall’Italia nell’ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR), missione M5, 
componente C1, intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” (M5C1 1.1). Il 
Programma GOL è stato adottato con il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-
Regioni, sottoscritto il 5 novembre 2021 ed entrato in vigore con la pubblicazione in Gazzetta 
ufficiale il 27 dicembre. Nell’ambito del PNRR è stato stanziato per il Programma un ammontare 
di risorse pari a 4,4 miliardi di euro, da utilizzare entro la fine del 2025. Ma l’orizzonte di GOL 
è più ampio, caratterizzandosi come un programma di riforma di sistema, dove le prestazioni, 
da garantire uniformemente su tutto il territorio nazionale, rappresentano dei livelli essenziali 
in relazione a specifici target di popolazione. Il Programma intende offrire percorsi di politica 
attiva personalizzati sulla base di un sistema innovativo di assesment quali-quantitativo che 
individua il bisogno della persona e il percorso di politica attiva più idoneo. La platea del 
Programma è rappresentata prioritariamente da persone in cerca di occupazione soggette alla 
cd. condizionalità: in particolare, beneficiari di ammortizzatori sociali e percettori del reddito 
di cittadinanza. Per questi beneficiari, si prevede nell’ambito del PNRR l’inserimento nelle 
misure di politica attiva entro quattro mesi dalla maturazione del diritto al sussidio. 
Rappresentano anche un target del Programma i beneficiari di ammortizzatori in costanza di 
rapporto di lavoro, secondo quanto previsto dalla recente riforma degli ammortizzatori sociali 
contenuta nell’ultima legge di bilancio. Ma più in generale, e con il concorso di ulteriori risorse 
provenienti dal Programma nazionale “Giovani, donne e lavoro”, cofinanziato dal FSE+, il 
Programma ha come obiettivo il raggiungimento di lavoratori fragili o vulnerabili, anche non 
beneficiari di sostegno al reddito, quali i giovani under 30, le donne in condizioni di svantaggio, 
le persone con disabilità, i lavoratori over55, i disoccupati di lunga durata.  

Inoltre, il Programma si rivolge anche ai disoccupati con minori chances occupazionali e ai 
lavoratori con redditi molto bassi (c.d. working poor). Al Programma sono associati milestone 
e target con scadenze prefissate, il cui raggiungimento è vincolante per l’erogazione delle 
tranche annuali delle risorse finanziarie del PNRR. 

 Milestone 1: entrata in vigore, entro il 2021, del decreto interministeriale per 
l’approvazione di GOL oltre quello per l’approvazione del Piano Nuove Competenze - 
già conseguito; 

 Milestone 2: adozione di Piani di attuazione regionali (PAR) di GOL e raggiungimento 
entro il 20221 di almeno il 10% dei beneficiari (ovvero 300.000 persone che hanno 
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completato l’assessment e hanno sottoscritto un patto di servizio che individua il 
percorso da seguire;  

 Target n.1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL avviati ai percorsi entro il 2025. Di 
questi, almeno il 75% dovranno essere donne, disoccupati di lunga durata, persone con 
disabilità, giovani under 30, lavoratori over 55;  

 Target n.2: almeno 800 mila dei 3 milioni del Target n.1 dovranno essere coinvolti in 
attività di formazione, di cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali. Per 
l’annualità 2022 GOL può contare su un ammontare di risorse pari a 880 milioni (il 20% 
del totale M5C1 1.1), ripartito per Regione/Provincia autonoma in base ai criteri definiti 
all’articolo 2 del decreto di adozione del Programma sopra citato. 

Al 31 dicembre 2022, tutte le Regioni hanno raggiunto il target PNRR loro assegnato dal DM 
del 5 novembre 2021 e il numero complessivo dei partecipanti al Programma è pari a 709.127, 
valore che ha più che raddoppiato il tasso di conseguimento del target condiviso con la 
Commissione europea in sede di concertazione del PNRR (a livello nazionale si era fissato un 
target pari al doppio di quello previsto dal PNRR e cioè 600 mila beneficiari “trattati”, cioè presi 
in carico nel programma). Anche questo obiettivo è stato raggiunto a livello complessivo in 
anticipo, già a fine novembre, seppur solo sedici Regioni abbiano conseguito e superato il 
target assegnato dal DM del 5 novembre 2021. Tra coloro che non lo hanno ancora fatto, la 
P.A. di Trento ha comunque superato l’85%, mentre sono ancora lontane la P.A. di Bolzano e il 
Molise con un tasso di conseguimento pari rispettivamente al 50,9% e 56,4%, cioè di poco 
superiore al target PNRR; in posizione intermedia, Abruzzo e Liguria. Significativa la 
performance del Friuli-Venezia Giulia – che ha più che raddoppiato il target Nazionale– e della 
Sardegna – che si accinge a farlo – oltre a quella di Puglia e Umbria, a circa una volta e mezza 
il target Nazionale. 
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Il quadro regionale si mostra generalmente molto diversificato in ragione dei diversi target 
prioritari previsti dai documenti programmatici regionali. Anche in questo caso occorre 
considerare che in tale distribuzione si riflette non solo un fattore quantitativo, legato al volume 
di presi in carico, ma anche un fattore qualitativo, legato alla tipologia di utenza trattata dai 
Centri per l’impiego. 

 

 

 

Quanto alle caratteristiche dei beneficiari, alla data di riferimento la componente femminile 
rappresenta il 56% dei presi in carico. Nelle Regioni del Centro-Nord si osserva una più 
accentuata presenza delle donne, mentre nelle Regioni del Mezzogiorno la composizione per 
sesso appare più equilibrata. La componente giovanile rappresenta il 26,4%. Specularmente 
questo si riflette nella classe più adulta (oltre i 55 anni) che a livello complessivo pesa per circa 
il 18,1%. La percentuale di cittadini stranieri coinvolti nel Programma è pari al 14,1%. Infine, al 
momento dell’ingresso nel Programma, circa il 43,1% dei beneficiari risulta disoccupato da 6 
mesi e oltre e il 35,6% da 12 mesi e oltre.  

Guardando alla tipologia di percorso GOL, poco più della metà dei presi in carico sono 
indirizzati ai percorsi di Reinserimento lavorativo senza differenze di genere, mentre over 55, 
stranieri, e disoccupati da almeno 6 o 12 mesi mostrano percentuali più basse di 
coinvolgimento. In questa prima fase di avvio del Programma, il 3,6% dei beneficiari presenta 
caratteristiche di vulnerabilità tali da richiedere interventi complessi nell’ambito del percorso 4 
Lavoro e inclusione. Tale percentuale è più alta tra i più adulti (4,8%), tra gli stranieri (5,7%) e i 
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disoccupati da almeno 6 o 12 mesi (con percentuali rispettivamente pari al 5,7% e al 6,2%). La 
platea del Programma è rappresentata prioritariamente da persone in cerca di occupazione 
soggette alla cosiddetta condizionalità, che in totale rappresenta quattro beneficiari su cinque. 
In questi primi mesi di avvio del Programma il 55,8% dei presi in carico sono disoccupati che 
hanno fatto domanda di NASpI o DIS-COLL, il 24,4 % sono beneficiari di RdC. Il restante 19,8% 
rientra in altre categorie di disoccupati non soggetti a condizionalità. Se si analizzano i percorsi 
cui sono state indirizzate le diverse tipologie di beneficiari, emerge chiaramente come i 
percettori di reddito di cittadinanza privi di NASpI risultano maggiormente lontani dal mercato 
del lavoro e quindi indirizzati ai percorsi di reskilling e di lavoro e inclusione. Per i beneficiari 
di RdC percettori anche di NASpI, la quota di persone indirizzate ai percorsi 3 e 4 si riduce 
sensibilmente a fronte di una crescita di quelli indirizzati al percorso di reinserimento lavorativo 
(oltre la metà) e in seconda battuta al percorso 2, a testimonianza del fatto che le esperienze 
lavorative recenti li rendono più vicini al mercato del lavoro. Tale relazione è ancor più evidente 
per la categoria dei soli percettori di NASpI o DIS-COLL, per la quale, in quasi tutte le Regioni, 
la quota di indirizzati al primo percorso sfiora o supera il 70% dei soggetti.  

È stato inoltre avviato il monitoraggio dei rapporti di lavoro alle dipendenze attivati dopo la 
presa in carico da parte dei servizi e l’ingresso in GOL. Il sottoinsieme di riferimento è quello di 
coloro entrati nel programma da almeno 60 giorni, ritenuto un tempo minimo di osservazione 
ai fini dell’analisi della posizione occupazionale dei beneficiari. A 60 giorni dalla presa in carico, 
sono 89.719 i beneficiari che hanno un rapporto di lavoro in essere, cioè poco meno di un 
beneficiario su 5 (20,6%). Tra questi, possono distinguersi due gruppi di lavoratori diversi con 
riferimento alla data di avvio del rapporto di lavoro. Risulta, infatti, che 26.326 lavoratori (pari 
al 6,1% dei presi in carico) risultano occupati con un rapporto di lavoro avviato prima 
dell’ingresso nel Programma, mentre 63.396  risultano occupati con un rapporto di lavoro 
avviato a partire dall’ingresso in GOL (ma working poor).  

Pur non essendo disponibile l’informazione sulla retribuzione di tali lavoratori (e quindi pur 
non essendo in grado di distinguere i working poor tra i nuovi occupati), appare utile 
considerarli separatamente in sede di monitoraggio in quanto occupati già all’ingresso nel 
Programma. Il tasso di occupazione a 60 giorni relativo ai nuovi rapporti di lavoro è dunque 
pari al 14,6%. A livello regionale, tale valore presenta valori minimi al di sotto, o vicini, al 10% 
in alcune regioni del Mezzogiorno, quali Sicilia, Basilicata e Calabria, e valori superiori o vicini 
al 25% in Friuli-Venezia Giulia e la P.A. di Bolzano. In generale, i dati mettono in evidenza come 
la presenza di un’occupazione in ingresso sia collegata ad una maggiore vulnerabilità del 
beneficiario, vista la maggiore concentrazione nei target più distanti dal mercato del lavoro 
(beneficiari RDC, lavoratori ultra55enni, stranieri, beneficiari avviati nel percorso 4). Rispetto 
alla classe di età la percentuale di nuova occupazione è in relazione inversa con la percentuale 
di working poor: il tasso di nuova occupazione è più elevato tra i giovani under 30 (16,1%) 
rispetto alle fasce più adulte con un gap di 6,9 punti percentuali sugli over 55 (9,2%).  
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A 60 giorni i tassi di nuova occupazione per percorso sono in linea con quanto ci si può 
aspettare rispetto alla vicinanza del beneficiario al mercato del lavoro, così come delineato 
dall’assesment, per cui valori più elevati si osservano all’interno del primo percorso, pari al 
19,6%, mentre per i percorsi 3 e 4 si osservano le percentuali più basse, pari rispettivamente al 
5,7% e 5,4%. Per tipologia di target è possibile osservare tassi di occupazione più elevati tra i 
beneficiari non soggetti a condizionalità oppure per chi ha beneficiato della NASpI. Vi è un 
certo numero di beneficiari per i quali si osservano attivazioni e cessazioni di rapporti di lavoro 
nel lasso di tempo considerato e di cui tale indicatore non dà conto. Si ritiene pertanto utile di 
seguito considerare i beneficiari che hanno avuto almeno un’esperienza di lavoro 
contrattualizzata nei 60 giorni successivi alla presa in carico, indipendentemente dal fatto che 
tale esperienza sia poi cessata o meno. È bene sottolineare come l’unità di rilevazione sia 
sempre costituita dall’individuo e non dal numero complessivo di rapporti di lavoro attivati e 
cessati nell’unità di tempo.  Volendo classificare ulteriormente tale aggregato, si osserva che il 
17,3% (75.070) ha comunque avviato almeno un nuovo rapporto di lavoro successivamente 
alla presa in carico, mentre il 6,2% (27.054) presenta il solo rapporto avviato in precedenza. 
Come visto in precedenza, i dati mettono in evidenza come l’essere in una condizione di 
occupazione in ingresso al Programma sia spesso collegata ad una maggiore vulnerabilità del 
beneficiario. Infatti, tale condizione è più accentuata nei target che per definizione sono più 
distanti dal mercato del lavoro: beneficiari RdC, adulti, stranieri, beneficiari avviati nei percorsi 
3 e 4. Avere un rapporto di lavoro attivo in ingresso, di fatto, può identificarsi con situazioni in 
cui può essere alto il rischio di rimanere imprigionati nella condizione di working poor: rispetto 
a questa considerazione, nei 60 giorni successivi alla presa in carico poco meno di 5.600 
beneficiari che ricadevano in tale condizione su di un totale di 32.652 (17,1%) hanno avviato 
un nuovo rapporto di lavoro.  

Un aspetto interessante da indagare è il riparto delle risorse nella suddivisione Nord-Ovest, 
Nord-Est, Centro e Sud partendo dall’allegato B del DL del 27/12/2021. Le misure della 
missione 5 per la coesione sociale sono dirette a rafforzare i servizi essenziali, aumentare 
l’attrattività dei territori a maggior rischio di spopolamento, migliorare le opportunità di lavoro 
e i servizi socio-sanitari. In questa missione particolare importanza assumono il rafforzamento 
delle Zone Economiche Speciali (ZES), localizzate nel Mezzogiorno, e i finanziamenti al Terzo 
Settore per il contrasto alla povertà educativa. 

Area Geografica % di risorse assegnate su 100% 

Nord-Ovest 20,56% 

Nord-Est 16,01% 

Centro 21,37% 

Sud 42,06% 
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Risulta rilevante, a questo punto, analizzare i ritardi nell’attuazione del PNRR nel suo complesso 
e le possibili ripercussioni sulle misure destinate alla riforma delle politiche del lavoro.  
L’innalzamento della quota di riserva a favore del Mezzogiorno nell’ambito del PNRR trova 
giustificazione in dinamiche dell’accumulazione pubblica che, nel difficile decennio aperto dalla 
crisi finanziaria mondiale, avrebbero mancato di compensare i pregressi divari territoriali. Una 
tendenza alla cui inversione potrebbe effettivamente contribuire il Piano, dal momento che le 
stime effettuate dal Dipartimento per le politiche di coesione (DPC)24 segnalano un sostanziale 
rispetto del vincolo di destinazione del 40%. L’analisi delle procedure con cui le singole 
Amministrazioni stanno dando attuazione al Piano porta infatti il Dipartimento a misurare 
risorse pari al 41% formalmente assegnate al Mezzogiorno e superiore al 45% la parte di tali 
appostamenti riferibile a “progetti identificati”. Nel complesso, il DPC ritiene che la gran parte 
delle Amministrazioni stia al momento rispettando il vincolo di destinazione. Invero, il quadro 
non è perfettamente omogeneo, a cominciare dal fatto che la gran parte delle risorse 
appostate sui “progetti identificati” è in capo al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità 
Sostenibile, per cui la destinazione a favore del Mezzogiorno potrebbe avere a che fare più con 
la particolare tipologia dei progetti assegnati a questo ministero che con un effettivo 
orientamento meridionalista seguito dalle amministrazioni. Al di sotto del dato medio risultano 
poi gli appostamenti per il meridione su “progetti identificati” di ministeri rilevanti in un’ottica 
di recupero dei divari territoriali, come quelli della Ricerca, del Lavoro, dell’Istruzione e della 
Transizione ecologica. Tuttavia, pur non potendosi escludere l’insorgere di future criticità, non 
sembra che il rispetto del vincolo di destinazione stia rappresentando un ostacolo per l’avvio 
delle procedure attuative del PNRR. La presenza di ritardi digitali può essere associata agli ampi 
divari di produttività che penalizzano il Mezzogiorno nel confronto italiano (e ancor più 
europeo). La capacità del PNRR di incidere sulle dimensioni meridionali del DESI25 potrebbe 
quindi sostenere un recupero della produttività relativa. Un’indicazione indiretta è a tal 
riguardo ricavabile da recenti studi, dove viene effettuata una stima panel per il periodo 2014-
2018 su un campione formato dai 27 paesi dell’Unione europea. La regressione rileva un 
coefficiente di elasticità statisticamente significativo, per cui a una variazione di un punto 
dell’Indice corrisponderebbe una variazione dello 0,2 per cento della produttività. Per l’Italia “ci 
troveremmo di fronte sia a un problema di dotazione di base, sia ad un vero e proprio 
svantaggio competitivo, determinato dalla presenza di un più debole legame, rispetto ad altre 
economie, fra innovazione digitale e produttività”. Ciò potrebbe rivelarsi valido anche per il 
Mezzogiorno, confermando un tema imprescindibile in sede di valutazione del PNRR, ossia la 

 
243 Cfr. Dipartimento per le Politiche di Coesione, Prima relazione istruttoria sul rispetto del vincolo di destinazione di 
almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, gennaio 2022 e Seconda relazione istruttoria sul rispetto del 
vincolo di destinazione di almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, giugno 2022.  
25 indice dell'economia e della società digitale (DESI): riassume gli indicatori sulle prestazioni digitali dell'Europa e tiene 
traccia dei progressi compiuti dai paesi dell'UE. 
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necessità di verificare che il conseguimento degli obiettivi di spesa – comunque non semplici 
da realizzare – determini un’effettiva discontinuità nelle dinamiche dello sviluppo, in questo 
caso nella relazione fra avanzamento nelle dotazioni digitali e crescita della produttività. Un 
secondo tema che l’analisi qui svolta ha permesso di evidenziare è la grande eterogeneità che 
caratterizza le regioni meridionali in fatto di dotazioni digitali. Le Regioni non hanno lo stesso 
posizionamento all’interno delle varie dimensioni dell’indice, non presentano uno scostamento 
omogeneo rispetto alla media nazionale e registrano in alcuni casi ritardi - o anche posizioni 
di vantaggio - di tipo idiosincratico, cioè esclusivamente riferibili alla specifica realtà regionale. 
Ciò suggerisce l’opportunità di definire politiche che seguano un approccio verticale, con cui 
si selezionino le misure più adatte a completare le dotazioni digitali delle diverse aree 
meridionali. L’architettura del PNRR, tuttavia, non appare  sposare in pieno questo approccio; 
nel Piano, infatti, l’obiettivo di riduzione dei divari territoriali viene perseguito prevalentemente 
con la fissazione di un vicolo di destinazione sulle risorse, identificando, di fatto, un approccio 
di tipo orizzontale. Anche il monitoraggio affidato dalla legge al DPC si concretizza in una 
puntuale verifica dell’ammontare di risorse destinato al Mezzogiorno all’interno dei singoli 
programmi, avendo come parametro di riferimento il vincolo di destinazione del 40 per cento. 
Utilizzando questi dati di monitoraggio si è fornita una misura delle dotazioni finanziarie che 
confluirebbero al Mezzogiorno sulle singole dimensioni del DESI. Una distribuzione quindi 
derivata da un criterio (il vincolo del 40%) omogeneamente applicato a tutti gli investimenti 
che andrebbero a impattare sull’indicatore e che prescinde da scelte più selettive, che 
avrebbero potuto portare, ad esempio, a concentrare maggiormente le risorse sul capitale 
umano. In altre parole, l’approccio orizzontale seguito si mostra efficace nel preservare il 
Mezzogiorno da un dirottamento delle risorse verso altre aree, ma non determina un impatto 
differenziato sugli elementi di ritardo digitale; da questo punto di vista l’effetto potrebbe 
essere, più che di ridurre i divari territoriali, di impedirne un ulteriore ampliamento. Non è 
questa sede per discutere delle ragioni di tale scelta né per valutare se il PNRR possa prestarsi 
a politiche verticali, ma si prospetta la necessità di assicurare uno stretto coordinamento con 
le altre azioni che saranno intraprese a favore del Mezzogiorno (a cominciare da quelle 
rientranti nelle politiche di coesione) che seguono invece un approccio più selettivo.  Venendo, 
infine, all’attuazione, anche nelle misure riferibili al DESI si prospetta la grande complessità del 
Piano, che come noto contempla un elevato numero di scadenze e numerosi soggetti attuatori, 
con procedure esecutive caratterizzate da diversi gradi di rigidità amministrativa. A fine 2022, 
questi fattori di complicazione si traducevano nel mancato adempimento di 11 scadenze, tutte 
riferibili agli obiettivi nazionali del Piano. Una mancanza tutto sommato contenuta, 
considerando che il numero totale di adempimenti previsti nel periodo terminante a dicembre 
2022 era di 107. La fase più delicata del processo attuativo è però quella che si presenta a 
partire dal 2023, quando sono previste 50 scadenze, a cui corrisponde un’accelerazione attesa 
della spesa del 190 per cento rispetto al triennio 2020-2022. Nella valutazione di impatto sulle 
dimensioni DESI, sono in particolar gli investimenti riconducibili all’Integrazione delle 
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tecnologie digitali a concentrare nel 2023 quasi il 45 per cento della spesa programmata. Più 
distribuito nel tempo è il profilo di spesa riferibile alle altre dimensioni DESI, ma il 2023 resta 
anche in questo caso l’anno che dovrebbe dare avvio all’effettiva messa a terra degli 
investimenti programmati. 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

In conclusione di questo sintetico percorso di analisi dei processi di riforma che interessano le 
politiche attive del lavoro e della formazione professionale, e dei problemi nazionali ed 
internazionali che condizionano le scelte del decisore pubblico nella loro attuazione all’interno 
del PNRR, si propongono alcune riflessioni che ci auguriamo possano trovare conferme 
positive nei prossimi mesi e anni. A tale proposito richiamiamo quanto sostenuto dal prof. G.M. 
Salerno26 in un recente intervento sull’attuazione del programma-GOL a poco più di un anno 
dal suo avvio, laddove si pone con la consueta chiarezza una domanda fondamentale e cioè 
se GOL possa davvero rappresentare “un passo rilevante verso il riconoscimento di un diritto 
soggettivo, universalistico e solidaristico alla “formazione professionale per il lavoro” [ndr.: e in 
generale alle politiche attive del lavoro] e cioè di un vero e proprio diritto di cittadinanza avente 
ad oggetto la fruizione di apposite prestazioni … strettamente collegate al mondo del lavoro, e 
la cui erogazione rappresenta una funzione di rilievo pubblico che corrisponde all’assolvimento 
di un dovere di solidarietà politica, economica e sociale ai sensi dell’art. 2 della Costituzione. Il 
prof. Salerno precisa che per poter attuare tale diritto“…vanno rispettate almeno tre condizioni: 
1) che il diritto in oggetto sia riconosciuto ad ogni persona che si trovi nelle condizioni che 
richiedono gli interventi formativi a carattere solidaristico in questione; b) che il diritto trovi 
attuazione nel rispetto sia della ripartizione delle competenze costituzionalmente previste tra i 
livelli istituzionali, sia del principio di sussidiarietà orizzontale; c) che il diritto abbia un contenuto 
minimo omogeneo in corrispondenza ai “livelli essenziali delle prestazioni” che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazionale.” 

L’esame dei programmi regionali (PAR) GOL avviati induce a ritenere che “…se 
nell’identificazione della platea soggettiva interessata dal Programma può leggersi senz’altro 
un’impostazione tendenzialmente universalistica, viceversa nella concreta attuazione – peraltro 
assai differenziata a livello regionale – la categorizzazione dei beneficiari nell’ordine della priorità 
di accesso , anche dal punto della distribuzione temporale del Programma, può circoscrivere in 
modo consistente siffatto esito. Anzi, la progressiva sedimentazione di questi ordini di priorità, 

 
26 “La tutela nazionale e interregionale dei diritti alla formazione e al lavoro nella prospettiva universalistica di GOL”, 
ottobre 2022, Giulio M. Salerno, Ordinario di Istituzioni di diritto pubblico presso l’Università di Macerata, Direttore 
dell’Istituto di Studi sui Sistemi Regionali, Federali e sulle Autonomie (ISSiRFA) “Massimo S. Giannini”, C.N.R., Roma 
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distinti a livello regionale, potrebbe condurre ad un ulteriore indebolimento di un auspicabile 
inveramento della prospettiva universalistica”. E in merito ai servizi di PAL erogati  “…a fronte 
dell’innegabile sforzo di identificazione dei LEP, anche nel Programma GOL i livelli essenziali 
delle prestazioni rimangono definiti in modo sostanzialmente complessivo, ovvero come “titoli” 
riepilogativi di una molteplicità di attività differenziate che rientrano in un comune “percorso”. 
Dunque, sarebbe opportuno uno sforzo ulteriore di dettaglio, che consentisse di precisare e 
misurare le singole attività a cui far corrispondere specifiche prestazioni di cui assicurare il diritto 
alla fruizione da parte dei soggetti beneficiari, o, meglio, titolari del diritto. 
In relazione a questo risulta totalmente condividibile l’urgenza di affrontare    “…la questione 
delle UCS applicate alle attività della formazione e più in generale dell’istruzione 
professionalizzante. La differente modellistica di calcolo e di applicazione delle UCS è divenuta 
ormai fonte di comportamenti opportunistici - e per lo più non opportunamente motivati – da 
parte delle singole Amministrazioni competenti, dandosi luogo ad esiti non soltanto fortemente 
distanti rispetto alle effettive esigenze di spesa, ma anche controproducenti rispetto 
all’inderogabile finalità di assicurare servizi efficienti e di qualità”. 
 
Per fronteggiare il problema di come dare effettiva tutela alla garanzia dei LEP anche in quei 
territori ove, pur in presenza di innegabili esigenze formative, l’offerta disponibile appare 
debole o addirittura significativamente insufficiente, oltre alle due misure previste ma sinora 
non sperimentate (da un lato, nei casi più gravi, l’esercizio dei poteri sostitutivi; dall’altro gli 
interventi di “tutoraggio” attivati da ANPAL, insieme ad ANPAL servizi, e d’intesa con le Regioni 
interessate) “…si potrebbero attivare interventi coordinati e posti in essere di comune accordo tra 
una pluralità di Regioni interessate, utilizzando la strada prevista dalla Costituzione, ma 
raramente applicata delle “intese delle Regioni con altre Regioni per il migliore esercizio delle 
proprie funzioni, anche con la individuazione di organi comuni” (art. 117, comma 8, Cost.). 
All’interno di questi organi comuni potrebbero essere coinvolti gli Enti nazionali di istruzione e 
formazione professionale, la cui consolidata esperienza potrebbe essere per così dire “esportata” 
– e quindi valorizzata – nelle Regioni “deboli”, e le risorse assegnate a queste Regioni potrebbero 
così trovare pieno ed efficiente utilizzo al fine di dare compiuta rispondenza ai LEP previsti dal 
Programma GOL”. 
 
E infine ci si chiede come evitare che i LEP enucleati dal Programma GOL siano condizionati 
alla scadenza temporale del finanziamento PNRR e come sia possibile mettere sin da ora in 
moto un processo che consenta il progressivo assorbimento degli oneri finanziari collegati ai 
LEP di GOL nell’ambito degli impegni imputabili alle amministrazioni competenti. 
 

Se si passa a considerare il dibattito pubblico aperto da anni nel nostro paese in merito alla 
riqualificazione dei lavoratori - ancora osteggiata da alcune parti politiche ancorate ad una 
visione del mercato del lavoro che nei fatti non esiste più - il up/re-skilling era e rimane la 
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strada da percorrere per il mantenimento o il recupero della  dignità professionale delle 
persone. Si pensi, ad esempio, alle crisi aziendali in atto nel nostro paese e ai conseguenti  piani 
di riconversione e riqualificazione per il reinserimento nel mercato del lavoro:  le maggiori 
resistenze si registrano laddove è inevitabile l’uscita dall’azienda e la ri-collocazione lavorativa. 
Ma in Italia quanto si è realmente pronti e disponibili ad accettare queste strategie? In assenza 
di una reale condivisione operativa di queste misure ogni forma di ammortizzatore sociale 
diviene inefficace. Un sistema di formazione professionale potenziato rappresenta il vero 
presupposto e la risorsa necessaria a tal fine; ma la “condizione abilitante” per un maggior 
dinamismo occupazionale è un mercato del lavoro meno rigido nei rapporti lavoratore-
azienda.  

Con i percettori di NASPI appare più immediata l’attivazione di misure di re-skilling o di up-
skilling – seppur si rilevino fenomeni di freeriding (soggetti che decidono di attendere 
l’avvicinarsi alla fine della NASPI per diventare attivi nella ricerca di un nuovo impiego) - e GOL, 
grazie al potenziamento dei centri per l’impiego, rappresenta in tal senso una grande 
opportunità. Occorre però ricordare che la necessità di una maggiore capacità di lettura e di 
penetrazione nel mercato del lavoro territoriale, che tenga conto della moltitudine di contratti 
di lavoro vigenti, richiederebbe una maggior integrazione delle diverse banche-dati pubbliche 
e private, dedicate al lavoro: la velocità nella risposta al bisogno è fattore fondamentale su cui 
il pubblico ha ampi margini di miglioramento e su cui deve investire prioritariamente.  

Con questo non si intende propugnare un modello di mercato del lavoro iper-flessibile in cui 
il ruolo pubblico sia orientato a sostenere la sola ricollocazione dei lavoratori; quello che si 
vuole sottolineare è la necessità di strutturare a livello nazionale processi standardizzati, 
continui e al contempo personalizzabili di presa in carico delle persone in cerca di occupazione.  

In merito ai percettori del Reddito di Cittadinanza, a tre anni27 dall’introduzione della misura si 
possono tirare le somme; i risultati non positivi attestano che la misura non poteva funzionare 
in assenza di una radicale riforma del sistema delle politiche del lavoro.  Analoghe 
considerazioni possono valere anche per il fenomeno NEET che continua a rappresentare uno 
dei problemi strutturali del nostro paese.   

In analogia con altre fasi espansive dell’economia, si prevede inoltre che la difficoltà di 
reperimento del personale da parte delle imprese - già elevata - tenderà ad aumentare 
ulteriormente per l’accelerazione della domanda attesa per effetto dei fondi del PNRR.  I 
macro-trend digitale e green porteranno ad un’intensificazione delle competenze richieste ai 
lavoratori e di conseguenza all’inasprimento delle criticità nel trovare personale con una 
preparazione adeguata per rispondere alle esigenze delle transizioni tecnologiche e ambientali. 
In ultimo, il trend demografico - che vede una diminuzione della popolazione in età lavorativa 

 
27 A partire dal 6 marzo 2019 
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- rischia di portare ulteriori tensioni nel mercato del lavoro nel ricambio naturale per 
pensionamento. 

In conclusione, i fondi messi a disposizione a livello europeo con il PNRR rappresentano 
un’opportunità unica per l’economia italiana, ma occorre affrontare precocemente e 
concretamente i diversi fattori critici che potranno creare tensioni nel mercato del lavoro e 
compromettere i processi di riforma avviati.  
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ALLEGATI NORMATIVI  

 

DELIBERA NUMERO 5/2022 ANPAL 
 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n.183”, e in particolare:  

- l’articolo 1, comma 4, che dispone che l’Agenzia Nazionale per le politiche attive del 
lavoro (di seguito, “ANPAL”) “esercita il ruolo di coordinamento della rete dei servizi per 
le politiche del lavoro, nel rispetto delle competenze costituzionalmente riconosciute 
alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano”; 

- l’articolo 9, comma 1, che prevede tra le funzioni conferite all’ANPAL, alla lettera b), la 
“definizione degli standard di servizio in relazione alle misure di cui all’articolo 18” e, 
alla lettera e), la “definizione delle metodologie di profilazione degli utenti, allo scopo 
di determinarne il profilo personale di occupabilità, in linea con i migliori standard 
internazionali, nonché dei costi standard applicabili ai servizi e alle misure di cui 
all’articolo 18”;  

- l’articolo 18, rubricato “Servizi e misure di politica attiva del lavoro”, che individua i 
servizi e le misure di politica attiva da erogare da parte delle regioni e delle province 
autonome “allo scopo di costruire i percorsi più adeguati all’inserimento e il 
reinserimento nel mercato del lavoro… nei confronti dei disoccupati, lavoratori 
beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro e a 
rischio di disoccupazione”;  

- l’articolo 19, comma 5, secondo cui “sulla base delle informazioni fornite in sede di 
registrazione gli utenti dei servizi per l’impiego vengono assegnati a una classe di 
profilazione, allo scopo di valutarne il livello di occupabilità, secondo una procedura 
automatizzata di elaborazione dei dati in linea con i migliori standard internazionali”; − 
l’articolo 28, comma 1, lettera a), che individua i citati servizi e misure di politica attiva 
del lavoro di cui al citato articolo 18 quali livelli essenziali delle prestazioni; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 4 dell’11 gennaio 2018, 
ed, in particolare, l’Allegato B con il quale sono specificati i livelli essenziali delle prestazioni 
in materia di politiche attive del lavoro da erogare su tutto il territorio nazionale;  

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL n. 6 del 3 novembre 
2016, con la quale è approvato il documento “Il sistema di profilazione dei beneficiari dei 
servizi per il lavoro”;  
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VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL n. 19 del 23 maggio 
2018, con la quale è approvato il documento “Linee guida per gli operatori dei centri per 
l’impiego (profilazione qualitativa)”;  

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL n. 43 del 20 dicembre 
2018, con la quale è approvato il documento “Standard dei servizi ex art. 9 co. 1 lett. b del 
D.lgs. 150/2015”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 
recante modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195, che integra il Regolamento 
(UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, 
per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari 
per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce 
uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia 
dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della 
valutazione del Piano nazionale per la ripresa e resilienza (PNRR) dell’Italia e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

CONSIDERATO che, nell’ambito del PNRR, Missione M5, componente C1, tipologia 
“riforma”, intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione”, è prevista in particolare 
l’adozione del Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL);  

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in data 11 novembre 2021, e in particolare:  

- l’articolo 1, comma 1, con il quale è adottato il Programma Nazionale per la Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori, di seguito denominato “GOL”;  

- l’articolo 4, che al comma 1 dispone che “al fine di dare tempestiva ed efficace 
attuazione al Programma, con decreto del Segretario Generale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali è istituito il Comitato Direttivo di GOL, organismo 
coordinato dal direttore dell’ANPAL in cui sono rappresentate tutte le Regioni e 
Province Autonome, oltre all’ANPAL medesima e al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali” e che al comma 3 prevede che “il Comitato Direttivo si esprime su 
ogni variazione delle misure e degli strumenti previsti per l’attuazione degli 
interventi”;  

- l’Allegato A, ovvero il Programma GOL, che:  
a) nella Sezione 7 “I livelli essenziali di GOL”, prevede tra l’altro che:  
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- “fermo restando il quadro dell’allegato B del DM n. 4 del 2018 e nelle 
more della sua eventuale ridefinizione, nell’ambito di GOL possiamo 
definire specifici livelli essenziali che rappresentano l’iter evolutivo 
della rete dei servizi per il lavoro”;  

- “lo specifico contenuto delle prestazioni erogate per ciascun livello 
essenziale va inteso in senso dinamico, fermo restando il vincolo che 
il programma resti finanziariamente sostenibile, sulla base di apposite 
intese tecniche in relazione: ai target fissati per il programma; ai costi 
delle prestazioni”;  

- “il programma è immediatamente operativo utilizzando le unità di 
costo standard (UCS) validate per ciascuna misura in Garanzia Giovani.  
Appare però opportuno rivedere rapidamente in sede attuativa le 
misure e le unità di costo standard per ridefinire le misure ove 
necessario per adattarle agli obiettivi di GOL e per aggiornare i costi 
delle prestazioni ai fini dell’erogazione delle risorse”;  

b) nella Sezione 8 “Gli strumenti per la personalizzazione delle misure”, 
paragrafo denominato “Dal profiling all’assessment”, prevede, tra l’altro, che:  

- “gli strumenti e le metodologie [della profilazione quantitativa e 
qualitativa] devono essere adeguati e resi comuni per individuare in 
maniera uniforme sul territorio nazionale l’appropriatezza dei percorsi 
nei servizi”;  

- i percorsi di GOL sono “distinti sulla base di una valutazione 
multidimensionale”;  

- la profilazione quantitativa “deve essere opportunamente adeguata e 
migliorata rispetto all’esistente, tenuto conto delle informazioni che si 
acquisiscono in sede amministrativa con la prevista dichiarazione di 
immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa o di 
partecipazione a misure di politica attiva”; 

- “l’assessment rappresenta … una valutazione più complessa e 
approfondita”, da realizzarsi mediante un quadro di analisi ottenuto 
dall’esame di una serie di dimensioni ivi elencate;  

VISTO il Decreto del Segretario Generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 213 
del 21 dicembre 2021 e in particolare l’articolo 1, comma 1, con il quale è costituito il Comitato 
Direttivo del programma GOL;  

VISTO il Decreto del Commissario straordinario (DCS) n. 96 del 13 aprile 2022, come integrato 
dal DCS n. 106 del 3 maggio 2022, con il quale sono designati i membri del Comitato direttivo;  
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CONSIDERATO che il Comitato direttivo di GOL nella riunione del 28 aprile 2022 ha approvato 
in via definitiva la strumentazione per l’assessment elaborata da un gruppo di lavoro congiunto 
ANPAL – Regioni e Provincia Autonome, e che in particolare:  

- il documento “Strumenti per l’attuazione dell’assessment – Profilazione quantitativa” 
delinea una metodologia di profilazione automatizzata degli utenti dei servizi per 
l’impiego che rispetta i requisiti previsti dalla normativa, nonché i caratteri di affidabilità 
e comparabilità con le metodologie adottate in altri paesi avanzati;  

- il documento “Strumenti per l’attuazione dell’assessment – Profilazione qualitativa” 
risponde alle esigenze, sopra richiamate, di personalizzazione degli interventi 
rappresentate dal Programma GOL, permettendo attraverso una valutazione 
multidimensionale una più compiuta determinazione del profilo personale di 
occupabilità, in linea con i migliori standard internazionali, oltre che un più efficace 
orientamento di base nell’individuazione dei percorsi personalizzati più idonei a 
migliorare l’occupabilità del lavoratore;  

CONSIDERATO altresì, che il Comitato direttivo di GOL nella riunione del 6 maggio 2022 ha 
approvato in via definitiva il documento “Standard dei servizii di GOL e unità di costo standard”, 
contenente, per ciascun livello essenziale delle prestazioni, gli standard di misura coerenti con 
gli obiettivi di GOL e l’aggiornamento delle unità di costo standard delle prestazioni, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, lettere b) ed e);  

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID19, per imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, 
l’articolo 46 che: − al comma 2, dispone modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150, tra l’altro introducendo tra gli organi dell’ANPAL la figura del direttore e modificando le 
attribuzioni del consiglio di amministrazione, con la contestuale soppressione delle figure del 
presidente e del direttore generale; − al comma 3; dispone che “…nelle more dell'adozione 
delle modifiche dello statuto, nonché della nomina del direttore e del consiglio di 
amministrazione di ANPAL, al fine di assicurare la continuità amministrativa dell'Agenzia, è 
nominato un commissario straordinario con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali. Il commissario …assume, per il periodo in cui è in carica, i poteri attribuiti al direttore e 
al consiglio di amministrazione…”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 giugno 2021 con il quale è stato conferito 
al Dott. Raffaele Michele Tangorra l’incarico di Commissario Straordinario dell’ANPAL;  

DELIBERA 

a) di approvare la metodologia di profilazione quantitativa di cui al documento “Strumenti 
per l’attuazione dell’assessment – Profilazione quantitativa”, già approvato dal Comitato 
direttivo del Programma GOL nella riunione del 28 aprile 2022 e allegato alla presente 
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deliberazione di cui costituisce parte integrante (Allegato A). La metodologia è definita 
ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 150 del 2015. Il 
documento di cui all’Allegato A sostituisce quanto previsto dal documento “Il sistema 
di profilazione dei beneficiari dei servizi per il lavoro”, di cui alla deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL n. 6 del 3 novembre 2016. Con successiva nota 
circolare è individuata la data a decorrere dalla quale è modificata, secondo la 
metodologia approvata dalla presente deliberazione, la classe di profilazione cui gli 
utenti dei servizi per l’impiego vengono assegnati, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del 
decreto legislativo n. 150 del 2015. Fino a tale data la classe di profilazione continua ad 
essere assegnata secondo la metodologia di cui alla deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione dell’ANPAL n. 6 del 3 novembre 2016;  

b) di approvare la metodologia di valutazione multidimensionale e orientamento di cui al 
documento “Strumenti per l’attuazione dell’assessment – Profilazione qualitativa”, già 
approvato dal Comitato direttivo del 4 Programma GOL nella riunione del 28 aprile 2022 
e allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante (Allegato B). La 
metodologia è definita ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
n. 150 del 2015. Il documento di cui all’Allegato B integra e sostituisce, ove non 
compatibile, quanto previsto dalle Linee guida per gli operatori dei centri per l’impiego 
(profilazione qualitativa), di cui alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’ANPAL n. 19 del 23 maggio 2018. La metodologia di cui all’Allegato B costituisce lo 
standard di erogazione del livello essenziale delle prestazioni denominato 
“Orientamento di base”, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
n. 150 del 2015, come specificato alla lettera C) dell’allegato B) del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali n. 4 dell’11 gennaio 2018. Con successiva nota 
circolare è individuata la data a decorrere dalla quale sono conseguentemente 
aggiornate le sezioni corrispondenti del Sistema informativo unitario delle politiche 
attive del lavoro. La metodologia è approvata in via sperimentale per un periodo di 
dodici mesi. Alla successiva conferma si procederà previa valutazione dell’efficacia in 
relazione agli obiettivi del Programma;  

c) di approvare il documento “Standard dei servizi di GOL e relative unità di costo 
standard”, già approvato dal Comitato direttivo del Programma GOL nella riunione del 
6 maggio 2022 e allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante 
(Allegato C). Gli standard di servizio in relazione alle misure di cui all’articolo 18 del 
decreto legislativo n. 150 del 2015 e relativi costi standard applicabili sono definiti ai 
sensi dell’articolo 9, comma 1, lettere b) ed e) del medesimo decreto legislativo. Il 
documento di cui all’Allegato C integra e sostituisce, ove non compatibile, quanto 
previsto dal documento “Standard dei servizi ex art. 9 co. 1 lett. b del D.lgs. 150/2015”, 
di cui alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL n. 43 del 20 
dicembre 2018. 
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ALLEGATO C DELIBERA ANPAL 05/2022 “STANDARD DEI SERVIZI DI GOL E RELATIVE 
UNITA’ DI COSTO STANDARD” 

 

Come previsto nel Programma GOL adottato con DM 5 novembre 2021, le “prestazioni che costituiranno 
i diritti e/o gli standard di servizio che dovranno essere garantiti a tutti i beneficiari di GOL” sono 
enucleate “nell’ambito del quadro attuale definitorio dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
politiche attive del lavoro (Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 11 gennaio 2018, n. 4)”. 
Inoltre, poichè le stime utilizzate per l’approvazione del Programma da parte della Commissione UE 
facevano riferimento al Regolamento delegato (UE) 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020, 
si prevede che “il programma [sia] … immediatamente operativo utilizzando le unità di costo standard 
(UCS) validate per ciascuna misura in Garanzia Giovani”. Quanto agli standard delle misure, “le singole 
concrete misure di politica attiva sono demandate alle Regioni, sulla base degli standard già fissati al 
livello nazionale nell’ambito della Garanzia Giovani e che andranno aggiornati sulla base degli obiettivi 
di GOL.”. 

Considerato quanto sopra, le attività previste da GOL non possono che essere ricondotte al quadro dei 
LEP vigenti (art. 18 del d.lgs. n. 150 del 2015, come specificati nell’Allegato B) al D.M.4/2018), per i quali 
già sono stati definiti specifici standard, in particolare di durata delle prestazioni, con la Deliberazione 
del CdA di Anpal n.43 del 21/12/2018. Si tratta, in particolare, di standard che già rappresentano una 
evoluzione di quanto previsto dalle cd. “schede misura” della Garanzia Giovani (GG) adottate 
nell’ambito del PON Iniziativa Occupazione Giovani (IOG) e che a loro volta necessitano di essere 
aggiornati e meglio specificati, considerati gli obiettivi del programma GOL e, in particolare, la necessità 
che l’intensità delle prestazioni sia differenziata sulla base della distanza dal mercato del lavoro dei 
beneficiari, e cioè a seconda dei singoli percorsi di GOL individuati. 

Con riferimento ai costi standard applicabili alle misure, nel presente documento gli standard dei LEP – 
opportunamente specificati alla luce dei quattro percorsi di GOL, tenuto conto delle programmazioni 
regionali approvate – sono associati alle Unità di costo standard (UCS) previsti dal citato Regolamento 
delegato. Quest’ultimo,  

infatti, consente di applicare le singole UCS ad “operazioni simili” (intese come comprendenti le 
operazioni con attività simili a quelle delle misure del PON IOG ma con gruppi di destinatari diversi). In 
tal modo, gli standard dei LEP di GOL possono essere associati – in senso evolutivo – alle specifiche 
misure di Garanzia Giovani e alle relative UCS, riferimento originario di GOL. 

Nelle tabelle successive i valori delle UCS sono riportati, indicizzati come previsto dal Regolamento 
Delegato, insieme al riferimento per memoria alle schede misura GG e al Regolameno medesimo. Ove 
opportuno, le stesse UCS sono modificate conformemente agli obiettivi del Programma. In particolare, 
è possibile utilizzare UCS regionali previa validazione da parte dell’ANPAL, come previsto dal 
Programma, “ove il raggiungimento del target individuato a livello regionale in sede di riparto delle 
risorse di GOL resti finanziariamente sostenibile” a condizione che le medesime UCS siano state validate 
nell’ambito dei programmi operativi regionali (POR) FSE per corrispondenti misure di politica attiva già 
attuate a livello regionale. 
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Legenda: le sigle P1, P2, P3 e P4 indicano i rispettivi Percorsi definiti nell’ambito del Programma GOL, 

definiti come segue: 

- Percorso 1 – Percorso di reinserimento lavorativo 

- Percorso 2 – Percorso di aggiornamento (upskilling) 

- Percorso 3 – Percorso di riqualificazione (reskilling) 

- Percorso 4 – Percorso lavoro e inclusione
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LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON 

IOG 

UCS applicabili a GOL 
(con rivalutazione e 

adeguamento) 

A) Accoglienza e 
prima informazione 

Rif. D.Lgs. 150/2015 
art. 11, co. 1 

Informazioni sulla rete dei servizi competenti; 
‒ informazione sulle modalità di accesso e di fruizione, 

nell'ambito della rete territoriale del lavoro e della 
formazione; 

‒ informazioni sugli adempimenti amministrativi legati 
alla registrazione presso i servizi competenti e sulla 
scelta del del servizio di riferimento; 

‒ informazioni dei servizi offerti dallo sportello presso cui 
lapersona è stata accolta; 

‒ informazioni sui programmi di politica attiva, sui servizi 
e sulle misure disponibili, regionali, nazionali e dedicati 
a target specifici; 

‒ messa a disposizione di strumenti di auto-consultazione
delle offerte di lavoro. 

A05 
COLLOQUI  DI PRIMA 
INFORMAZIONE E 
ORIENTAMENTO 

I servizi di prima informazione consistono in un iniziale approccio con la persona, 
finalizzato a fornirgli indicazioni sul Programma GOL, sui requisiti d’accesso, sui servizi 
e sulle misure disponibili volto    a    far    acquisire    le    informazioni    di    base    sulle 
opportunità   di    formazione    e    lavoro, anche    con    riferimento all’opportunità di 
mobilità professionale transnazionale tramite Eures. 

Max 
1h 

SCHEDA GG: 1-A 
 
RD UE 702/2021: 
nessuna 

Nessuna 
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LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON IOG 

UCS applicabili a GOL 
(con rivalutazione e 

adeguamento) 

B) DID, Profilazione e 
aggiornamento della 
Scheda Anagrafica 
professionale 

 
Rif. D.Lgs. 150/2015 
artt. 20, 21, co. 2 

- Messa a disposizione di strumenti informatici e 
eventuale supporto per l’accesso diretto alla 
Did   on line; 

- raccolta delle informazioni sulle persone; 
- registrazione dei dati sul sistema informativo unitario; 
predisposizione o aggiornamento della scheda anagrafica 
professionale. 

A01 
COLLOQUI DI 
ORIENTAMENTO 

• Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale; 
• Valutazione della tipologia di bisogno espresso dalla persona e, quando definito nelle 

sue componenti, individuazione del profiling; 
• Assessment quantitativo GOL; 
• Assessment iniziale; 
• Assessment di approfondimento delle condizioni personali (eventuale); 
• Tutoraggio in attività di auto formazione digitale contenuti per competenze digitali 

anche per il rilascio della SPID); 
• Individuazione del cluster di appartenenza; 
• Stipula  del  Patto  di  servizio  (Patto  di  servizio)  e    registrazione  delle 

attività/misure/servizi progettati ed erogati; 
• Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire 

le misure specialistiche; 
• Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze trasversali; 

 
 

Modalità di erogazione: 
• in presenza e/o da remoto (servizi digitali, ferma restando la necessità di garantire 

l’accessibilità ai servizi in presenza agli utenti che non sono nelle condizioni o non 
intendano fruire dei servizi a distanza) 

• in forma individuale 
• all'inizio e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi programmati 
• in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali e conseguenti al servizio rivolto
all’individuo, in assenza della persona 

Max 
3h 

SCHEDA GG: 1-B 
 
RD UE 702/2021: UCS 
n.1 

UCS a processo, Tariffa 
oraria: €35,7 

C) Orientamento di 
base 

 
Rif. D.Lgs. 150/2015 
artt. 20, 21, co. 2, 18, co. 1, 
lett. a) 

- Colloquio individuale; 
- raccolta delle informazioni sulle persone per la 

profilazione qualitativa. 

A01 
COLLOQUI DI 
ORIENTAMENTO 

 
A07 ASSESSMENT 
GOL (PROFILAZIONE 
QUALITATIVA) 

D) Patto di servizio 
personalizzato 
 
 
Rif. D.Lgs. 150/2015 
Artt. 20, 21, co. 2 

- Individuazione delle prestazioni di politica attiva del 
lavoro per la persona; 

- stipula del Patto di servizio; 
- aggiornamento dei contenuti del Patto di Servizio; 
- verifica periodica con le persone dello stato di 

avanzamento delle azioni compiute e da compiere, 
intervenendo con azioni correttive. 

A02 
PATTO DI 
ATTIVAZIONE 

 

A08 
AGGIORNAMENTO 
PATTO PER 
ADEGUAMENTO AL 
PROGRAMMA GOL 
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LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON 

IOG 

UCS applicabili a GOL 
(con rivalutazione e 

adeguamento) 

E) Orientamento 
specialistico 

- Bilancio delle competenze della persona per 
l'individuazione dei percorsi maggiormente 
rispondenti alle potenzialità della persona in 
funzione di un percorso di inserimento o 
reinserimento lavorativo: 
 ri-costruzione delle esperienze 

formative e professionali del 
lavoratore; 

 individuazione delle competenze maturate e 
spendibili nel mercato del lavoro; 

 individuazione dei gap di competenza da 
colmare; 

- colloquio individualizzato anche mediante piccoli 
gruppi; 

- counseling; 
- informazione sul sistema e sui percorsi di 

valutazione/certificazione delle competenze. 

A03 
BILANCIO DI 
COMPETENZE/SKILL 
GAP ANALYSIS 
 

 

A06 
COLLOQUI 
(INDIVIDUALI     O     DI 
GRUPPO) FINALIZZATI 
ALLA DEFINZIONE   DI 
UN PROGETTO 
PROFESSIONALE E 
PERSONALE 
 
 
B08 
ATTESTAZIONE, 
VALIDAZIONE, 
CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE 
ACQUISITE 

 

C01 FORMAZIONE 
RICERCA   ATTIVA    DI 
LAVORO 

Il processo orientativo specialistico si basa sulla ricostruzione delle esperienze di vita e di 
lavoro della persona per l'individuazione dei percorsi maggiormente rispondenti alle 
proprie potenzialità, in funzione di un percorso di inserimento o reinserimento lavorativo. 
La rappresentazione dell’esito dell’attività di orientamento specialistico è lo strumento del 
Profilo di Competenza Orientato alla ricerca di lavoro che, ospitato in un contenitore 
digitale a disposizione della persona, potrà supportarla nella ricerca di lavoro. 
A sostegno del processo di orientamento specialistico possono essere utilizzati una serie 
di strumenti. Tra i principali: 
- colloqui individuali 
- laboratori di gruppo per lo sviluppo di competenze orientative 

 
Le attività di orientamento specialistico che potranno essere effettuate saranno le 
seguenti: 
• ricostruzione e valorizzazione delle esperienze di vita e di lavoro; 
• elaborazione del Profilo di competenza orientato alla ricerca di lavoro; 
• aggiornamento del profilo per la ricerca di lavoro, in particolare in forma digitale; 
• individuazione del percorso formativo più coerente rispetto ad aspettative e 
opportunità; 
• skill gap analysis al fine di definire l’obiettivo del percorso formativo in relazione alle 
prospettive occupazionali; 
• attività di tutoraggio della presa in carico in termini di case management. 

 
Per contiguità possono essere riconosciuti Servizi di Individuazione, Validazione, 

Certificazione delle competenze - IVC (D. I.M 5/01/2021) 
I servizi di IVC hanno l’obiettivo di valorizzare le conoscenze e competenze acquisite dalle 
persone e mettere in trasparenza le attività e i risultati di apprendimento, in ingresso e in 
uscita dai percorsi del programma GOL, ciò al fine di rafforzare la loro spendibilità in altri 
contesti 

 
Modalità di erogazione: 
- in presenza e/o da remoto (servizi digitali, ferma restando la necessità di garantire 

l’accessibilità ai servizi in presenza agli utenti che non sono nelle condizioni o non 
intendano fruire dei servizi a distanza) 

- in forma individuale e per alcune attività può essere erogata in gruppo 
- all'inizio e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi programmati 
- in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali e conseguenti al servizio rivolto 
all’individuo, in assenza della persona 

P1 P2 
Max 
6 h 
 
 
 
 
P3 P4 
Max 
10h 
 
 
 
 
Se previsti servizi 
di IVC 
Max 
+10 h 

SCHEDA GG: 1-C 
RD UE 702/2021: UCS 
n.2 
 
 
 
 
SCHEDA GG: 2A 
RD UE 702/2021: UCS 
n.3 (fascia C) 

UCS a processo, Tariffa 
oraria: € € 37,3 

 

 

Per attività di gruppo: 
UCS a processo:€ 76,8 
h/servizio 
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LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON 

IOG 

UCS applicabili a GOL 

F1) Accompagnamento al
lavoro 

- Supporto, anche motivazionale, allo sviluppo delle 
capacità e competenze finalizzato al 
raggiungimento dell’obiettivo professionale 
(Coaching); 

- Scouting delle opportunità occupazionali; 
- Supporto nella redazione del CV e delle 

lettere di accompagnamento; 
- Preparazione a un’adeguata conduzione di colloqui 

di lavoro; 
- Supporto all’autopromozione; 
- Tutoraggio. 

B03 
CONSULENZA 
RICERCA IMPIEGO 

Tra le attività di Accompagnamento ai percorsi e Tutoraggio, rientrano quelle di 
affiancamento alla persona, tra le quali: 

-   attività specialistiche di affiancamento e supporto all'utenza, finalizzate alla crescita 
delle competenze e di ausilio all'accesso al mercato del lavoro e alla ricerca di una 
occupazione; 

- attività di sostegno/recupero individuali finalizzate a promuovere l'acquisizione delle 
conoscenze e competenze necessarie al positivo esito dei percorsi; 

- attività di accompagnamento e tutoraggio all'utenza, anche per l’auto-formazione e 
per contenuti digitali; 

- attività di tutoraggio della presa in carico in termini di case management; 
- attivazione della rete di sostegno per le fasce di svantaggio. 

Modalità di erogazione: 
- in presenza e/o da remoto (servizi digitali, ferma restando la necessità di garantire 

l’accessibilità ai servizi in presenza agli utenti che non sono nelle condizioni o non 
intendano fruire dei servizi a distanza) 

- in forma individuale e per alcune attività può essere erogata in gruppo 
- all'inizio e/o durante tutta la partecipazione degli utenti agli interventi programmati 

P1 P2 
Max 
10 h 

P3 
Max 
15 h 
P4 
Max 
20 h 

SCHEDA GG: 1-C 
RD UE 702/2021: UCS 
n.2 

SCHEDA GG: 2A 
RD UE 702/2021: UCS 
n.3 (fascia C) 

UCS a processo, Tariffa oraria: 
€ € 37,3 

 
Per attività di gruppo: 
UCS   a    processo:    €    76,8 
h/servizio 

F2) Attivazione del
tirocinio 

- Scouting delle opportunità di tirocinio segnalate 
dalle imprese, corrispondenti alle caratteristiche 
del soggetto per un incremento di competenze; 

- preselezione ed invio della rosa di profili 
individuati all’impresa; 

- tutoraggio; 
- assolvimento degli adempimenti amministrativi 

previsti dalla normativa; 
- redazione Convezione, Progetto formativo 

individuale, Dossier individuale e attestazione 
delle attività svolta. 

D02    PROMOZIONE 
DEL TIROCINIO 
EXTRACURRICULARE 
B04 
TUTORAGGIO 
TIROCINIO/STAGE 

 
C06 
TIROCINIO 
FORMATIVO 

D01 
STAGE/BORSA 
LAVORO 

 Attività di accompagnamento e tutoraggio degli interventi di tirocinio e work 
experience 

 Attivazione e promozione dei tirocini extra-curriculari (Linee Guida di cui all’Accordo 
approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni il 25 maggio 2017) 

 Attivazione e promozione dei tirocini di orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle 
persone e della riabilitazione (Linee Guida di cui all’Accordo approvato in sede di 
Conferenza Stato-Regioni il 22 gennaio 2015) 

 
 

Modalità di erogazione: 
Per la parte di attività a risultato, le modalità di erogazione sono flessibili. Le seguenti 

modalità vengono riportate a titolo esemplificativo e costituiscono un riferimento per 
la parte a processo 

- in presenza e/o da remoto (servizi digitali, ferma restando la necessità di garantire 
l’accessibilità ai servizi da parte degli utenti che scelgono la modalità a distanza) 

- in forma individuale 
- all’inizio o durante il percorso 

P1 P2 P3 
Max 
10 h 
P4 
Max 
16 h 

SCHEDA GG: 5 
RD UE 702/2021: UCS 
n.5 

+ 

SCHEDA GG: 1-C 
RD UE 702/2021: UCS 
n.2 

Per attività di 
Promozione/Attivazione 
UCS a risultato: da €200 a € 
500, sulla base dell’indice di 
svantaggio (In Gol 
corrispondono ai Percorsi) 
Per 
tutoraggio/accompagnamento
UCS a processo, Tariffa oraria: 
: € 37,3 
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LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON 

IOG 

UCS applicabili a GOL 
(con rivalutazione e 

adeguamento) 

F3) Incontro Domanda 
Offerta 

- Promozione dei profili, delle competenze e della 
professionalità dei soggetti presso il sistema 
imprenditoriale; 

- contattare i potenziali candidati per la verifica della 
loroeffettiva disponibilità; 

- raccogliere e verificare le auto-candidature; 
- preselezione; 
- registrazione dell’esito del processo di selezione nel 

sistemainformativo unitario; 
- inserimento lavorativo 

B03 
CONSULENZA RICERCA 
IMPIEGO 

 
 

CO (rapporto d ilavoro) 

• scouting delle opportunità occupazionali; 
• promozione dei profili, delle competenze e della professionalità delle persone presso il 

sistema imprenditoriale; 
• pre-selezione; 
• accesso alle misure individuate; 
• accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione 

delle misure collegate; 
• accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento; 
• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al 

contratto di apprendistato; 
• assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più 

funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e 
tempo determinato. 

 
Modalità di erogazione: 
Trattandosi di attività a risultato, le modalità di erogazione sono flessibili. Le seguenti 

modalità vengono riportate a titolo esemplificativo: 
- in presenza e/o a distanza (servizi digitali, ferma restando la necessità di garantire 

l’accessibilità ai servizi in presenza agli utenti che non sono nelle condizioni o non 
intendano fruire dei servizi a distanza) 

- in forma individuale 
- in presenza e, per le attività preparatorie, strumentali e conseguenti al servizio rivolto 
all’individuo, in assenza della persona 

 SCHEDA GG: 3 
 
RD UE 702/2021: UCS 
n.4 

UCS a risultato: da € 227 
a € 2.254, sulla base 
dell’indice di svantaggio 
(In Gol corrispondono ai 
Percorsi) e della 
tipologia contrattuale 
(vedi tabella F3) 

 

TABELLA F3 – UCS PER TIPO CONTRATTO E PERCORSO GOL * 

A risultato 

 

 

 

* Atto delegato 702, UCS della misura 3 applicata a “operazioni simili” intese come comprendenti le operazioni con attività simili a quelle della misura 3 del PON IOG ma con gruppi di 

destinatari diversi. Gli importi andranno riconsiderati al ribasso in ragione di una quota di servizio remunerato a processo del LEP F1 

TABELLA F3 – UCS PER TIPO CONTRATTO E PERCORSO GOL 

Massimali per la parte a risultato 

Categoria del Profilo P1 P2 P3 P4 

Durata max per LEP F1 10 h 10 h 15 h 20h 
n. ore x 37,3 euro 373 € 373 € 560 € 746 € 
Contratto a tempo indeterminato e contratto di apprendistato di I e III livello 1.127 € 1.627 € 1.941 € 2.254 € 
Apprendistato di II livello e contratto a tempo determinato ≥ 12 mesi 627 € 927 € 1.041 € 1.254 € 
Contratto a tempo determinato 6-12 mesi 227 € 427 € 441 € 454 € 

 

 

Categoria del Profilo P1 P2 P3 P4 
Contratto a tempo indeterminato e contratto di apprendistato di I e III livello 1500 2000 2500 3000 
Apprendistato di II livello e contratto a tempo determinato ≥ 12 mesi 1000 1300 1600 2000 
Contratto a tempo determinato 6-12 mesi 600 800 1000 1200 
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LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON IOG 

UCS applicabili a GOL 
(con rivalutazione e 

adeguamento) 

H) Avviamento a 
formazione 

- Presentazione delle opportunità disponibili sul 
catalogo dell'offerta formativa presente sul 
territorio; 

- informazione orientativa sulle iniziative 
formative proposte dal territorio in relazione a 
eventuali esigenze formative emerse e rinvio a 
soggetti erogatori di percorsi formativi. 

 Le attività sono ricomprese nell’ambito del LEP E. Le misure attualmente operative 
di avviamento alla formazione si possono, infatti, ricondurre all’orientamento 
specialistico e alla relativa UCS per evitare rischi di duplicazioni. 

   

J) Gestione di strumenti 
finalizzati alla 
conciliazione dei tempi di 
lavoro con gli obblighi di 
cura nei confronti di 
minori o di soggetti non 
autosufficienti 

- Presentazione degli strumenti di conciliazione 
dei tempi di lavoro con gli obblighi di cura nei 
confronti di minori o di soggetti non 
autosufficienti; 

- informazione orientativa sui soggetti titolari di 
strumenti di conciliazione e rinvio ai soggetti 
titolari degli strumenti di conciliazione. 

I01 
CONCILIAZIONE VITA 
LAVORATIVA E CURA 

Informazione su opportunità di: 
- Voucher di conciliazione; 

-             Voucher di servizio. 

Max 
1h 

SCHEDA GG: 1-A 
RD UE 702/2021: 
nessuna 

Nessuna 

N) Presa in carico 
integrate per Soggetti in 
Condizione di 
vulnerabilità 

- Individuazione del fabbisogno 
informativo/orientativo del destinatario 

- analisi-valutazione approfondita del profilo di 
fragilità delle persone 

- attivazione/partecipazione ai   lavori   dell’equipe 
multi- professionale; 

- contributo all’elaborazione, in integrazione con gli 
altri componenti dell’equipe multi-professionale, 
del programma personalizzato comprendente 
misure di politica attiva del lavoro (Patto di 
Servizio) / sociale e/o sanitario; 

- trattamento e registrazione   dati nel sistema 
informativounitario. 

A02 
PATTO DI 
ATTIVAZIONE 

Le attività sono ricomprese nell’ambito nell’ambito dei LEP C, D, E, F1 con 
riferimento ai beneficiari indirizzati al Percorso 4. 

   

 

 

  



82 

 

LEP (RIF. ALLEGATO B AL DM 4/2018) Standard di servizio GOL Costi standard applicabili ai 
servizi 

 
LEP 

 
Attività 

 
Codice SAP 

 
Descrizione attività, risultati attesi e modalità di attuazione 

 
Durata 

 
Riferimento PON 

IOG 

UCS applicabili a GOL 
(con rivalutazione e 

adeguamento) 

O) Supporto all’ 
autoimpiego 

-Presentazione degli strumenti e dei benefici 
(economici e non) a supporto dello sviluppo 
dell'idea autoimprenditoriale o dell'iniziativa di 
autoimpiego; 

-presentazione di informazioni relative alle procedure 
per l’avvio di attività autonome, per eventuali 
trasformazioni e per l’accesso a commesse ed 
appalti pubblici; 

-informazione sui soggetti (a mero titolo 
esemplificativo, Invitalia, il sistema delle camere di 
commercio, ecc..), presenti nel territorio di 
riferimento, specializzati in materia di creazionedi 
impresa; 

-informazione sui percorsi specialistici, presenti nel 
territorio di riferimento, finalizzati a supportare gli 
aspiranti lavoratori autonomi/ imprenditori nel 
costruire un progetto/piano d’impresa realizzabile 
e “meritevole” di essere finanziato; 

-raccolta delle domande e delle offerte di lavoro 
autonomo; 

-monitoraggio e registrazione degli esiti delle azioni 
intraprese dal lavoratore con contatti periodici sia 
con il destinatario sia con i soggetti specializzati ai 
quali si è rivolto anche successivamente all’avvio 
dell’impresa; 

tutoraggio alla persona impegnata nell’autoimpiego/avvio
d’impresa. 

B02 
CONSULENZA PER CREAZIONE 
D'IMPRESA/AUTOIMPRENDITORI 
A 
F01 
ACCOMPAGNAMENTO 
ALL'AVVIO DI 
IMPRESA/AUTOIMPIEGO 

Il servizio interviene dopo le prestazioni di cui alle lettere A), B), C), D) e E) 
alternativo a F1 

P1 P2 
Max 
10 h 
P3 
Max 
15 h 
P4 
Max 
20 h 

SCHEDA GG: 1-C 
RD UE 702/2021: UCS 
n.2 

UCS a processo, Tariffa 
oraria: € 37,3 
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MISURE PER LA FORMAZIONE IN GOL 

 
LEP 

 
Attività GOL/PNC 

 
Durata 

 
Costi standard applicabili ai servizi* 

    
Riferimento PON IOG 

 
UCS applicabili a GOL (con rivalutazione e 
adeguamento) 

Percorsi di aggiornamento 
 
LEP (D.M. 28/12/2021) 

Interventi di formazione di breve durata volti a fronteggiare i fabbisogni di nuove 
competenze, in particolare derivanti dalle transizioni tecnologiche, digitali ed 
ecologiche e/o dagli effetti della pandemia da COVID - 19. Di norma, hanno una durata 
fino a 150 h, a cui possono aggiungersi eventuali ulteriori ore di tirocinio/alternanza. I 
percorsi di aggiornamento sono focalizzati su contenuti prevalentemente 
professionalizzanti e possono integrare, ove ne sia stata rilevato il fabbisogno, anche 
moduli di rafforzamento delle competenze di base e trasversali, in base alla rilevazione 
degli specifici fabbisogni del beneficiario. 
Compresi Percorsi di formazione regolamentata. 
Valorizzazione dell’esperienza in situazione 

Max 
150 h 
+ 
tirocinio/stage 
curricurale 

SCHEDA GG: 2A 
RD UE 702/2021 UCS n.3 
 
+ 
 
SCHEDA GG: 2B 
RD UE 702/2021: UCS n.3 

UCS a processo al 100% (eventuale flessibilità di 
riconoscimento processo-risultato nella misura del 
70%-30%) 
Senza costo massimo 

 

 
 
FASCIA 

TARIFFA 
ORARIA PER 
CORSO 

TARIFFA 
ORARIA PER 
STUDENTE 

 

C €76,8 €0,84 
B €122,9 

  

 A €153,6  
Percorsi di riqualificazione 

LEP (D.M. 28/12/2021) 

Interventi di formazione professionalizzante generalmente associabili, ove possibile, 
ad un innalzamento dei livelli di qualificazione/EQF di partenza e/o al conseguimento, 
anche per progressiva capitalizzazione, di una qualificazione inclusa nel Repertorio 
Nazionale. Di norma, hanno una durata superiore a 150 h e fino a 600 h, a cui possono 
aggiungersi eventuali ore aggiuntive di tirocinio/alternanza. I percorsi di 
riqualificazione sono focalizzati su contenuti professionalizzanti e integrano moduli di 
rafforzamento delle competenze di base e trasversali, in base alla rilevazione degli 
specifici fabbisogni dei beneficiari. 
Compresi Percorsi di formazione regolamentata 
Valorizzazione dell’esperienza in situazione. 

Min Max 

151 h 600 h 
 

+ 
 
tirocinio/stage 
curricurale 

SCHEDA GG: 2A 
RD UE 702/2021: UCS n.3 
 
 

 
+ 
 

SCHEDA GG: 2B 
RD UE 702/2021: UCS n.3 

UCS a processo al 100% (eventuale flessibilità di 
riconoscimento processo-risultato nella misura del 
70%-30%) 
Senza costo massimo 

 
 
FASCIA 

TARIFFA 
ORARIA PER 
CORSO 

TARIFFA 
ORARIA PER 
STUDENTE 

 

C €76,8 €0,84 
B €122,9 

 A €153,6  
Percorsi di formazione nelle 
competenze di base 
 
 
LEP (D.M. 28/12/2021) 

Moduli integrativi di potenziamento delle competenze di breve durata, erogabili in 
funzione del fabbisogno individuale rilevato, volti a rafforzamento delle competenze 
di base con particolare riguardo a quelle digitali, alfabetiche, matematiche e 
finanziarie e multilinguistiche, progettati in coerenza con gli standard internazionali di 
riferimento (DigComp 2.1, QCER, PIAAC…). Di norma, hanno una durata fino a 60 h, al 
netto delle eventuali ore aggiuntive di alternanza/tirocinio/formazione interna. 
 
Tali moduli possono rientrare nella progettazione dei percorsi di aggiornamento e 
riqualificazione e quindi negli standard di durata di tali percorsi. 

Min Max 
16 h 60 h 

SCHEDA GG: 2A 
RD UE 702/2021: UCS n.3 

UCS a processo al 100% (eventuale flessibilità di 
riconoscimento processo-risultato nella misura del 
70%-30%) 
Senza costo massimo 

 
 
FASCIA 

TARIFFA 
ORARIA PER 
CORSO 

TARIFFA 
ORARIA PER 
STUDENTE 

 

C €76,8 €0,84 
B €122,9 
A €153,6 

 

Percorsi individuali o 
individualizzati di 
formazione per la 
partecipazione e il successo 
formativo 
LEP (Linee guida Duale – in 
via di finalizzazione) 

Percorsi individuali o individualizzati di formazione finalizzati, a titolo esemplificativo, 
ad allineare le competenze, con lo scopo di favorire il (re)inserimento in percorsi di 
apprendimento   e   sostenere   i   bisogni   formativi   individuali   per   il   contrasto 
dell’insuccesso e dell’abbandono o di recuperare i drop out, accompagnandoli al 
conseguimento della qualificazione gli allievi incorsi in abbandono e insuccesso 
formativo. 

Max 
18 h 

SCHEDA GG: 7.1 
RD UE 702/2021: UCS n20 

UCS a processo al 100% (eventuale flessibilità di 
riconoscimento processo-risultato nella misura del 
70%-30%) 
€ 42,00/ora per persona 
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Percorsi per la creazione di 
impresa 

Percorsi mirati di accompagnamento allo start up e post start up di impresa, come ad 
esempio: 

 percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, counseling, 
assistenza finalizzate allo sviluppo di un’idea imprenditoriale); 

 formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea imprenditoriale,
acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità e ricerche di mercato,
azioni di marketing territoriale e piani di comunicazione, etc…); 

 assistenza personalizzata per la stesura del business plan, con affiancamento
specifico in relazione alla tipologia di attività; 

 accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; 
servizi a sostegno della costituzione di impresa (informazioni su adempimenti 
burocratici e amministrativi – anche rispetto agli enti previdenziali, supporto per la 
ricerca di partner tecnologici e produttivi, supporto in materia di proprietà 
intellettuale, etc.). 

 SCHEDA GG: 2A 
RD UE 702/2021: UCS n.3 
SCHEDA GG: 7.1 
RD UE 702/2021: UCS n.20 

UCS a processo al 100% (eventuale flessibilità di 
riconoscimento processo-risultato nella misura del 
70%-30%) 
Senza costo massimo 
Per la formazione di gruppo. 
 

 
 
FASCIA 

TARIFFA TARIFFA 
ORARIA PER 
CORSO 

ORARIA PER 
STUDENTE 

C €76,8 €0,84 
B €122,9  

A €153,6  
 
Costo per un’ora di servizio di supporto erogato 
all’utente per l’accompagnamento all’avvio di impresa e 
lo start up di impresa 
€ 42,00/ora per persona 

*Sono fatte salve le UCS regionali validate in sede di approvazione dei Piani di attuazione regionale di GOL da parte dell’ANPAL 

INDENNITÀ 

 

 
 Descrizione Metodologia Quantificazione 
Indennità di tirocinio Indennità mensile La quantificazione dell’indennità mensile di tirocinio è stata ricavata 

sulla base delle discipline regionali e provinciali che hanno recepito le 
Linee guida del 2017 (Accordo tra il Governo, le Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida in 
materia di tirocini”, Repertorio Atti n. 86/CSR del 25 maggio 2017) 

Massino €500 

Indennità di frequenza Importo orario forfettario per la frequenza dei percorsi 
formativi (di aggiornamento o di riqualificazione, di 
formazione di base o di formazione 
individuale/individualizzata) compreso eventuale tirocinio 
curriculare 

Metodologia UCS per l’indennità di partecipazione 
Visto che il tirocinio extracurriculare è classificabile come attività formativa, 
partendo dall’indennità di tirocinio fissata nel valore massimo di 500 euro e 
considerando il parametro standard di ore annue “lavorabili” del RDC 
1060/2021 (pari a 1.720 ore) per individuare l’UCS oraria: 

1-   si determina l’ammontare annuo 
500 euro (mensili) x 12 mesi= 6.000 euro 

2    si determina l’ammontare annuo 
6.000 euro / 1.720 ore annue=3,48 euro indennità oraria 

 
UCS indennità oraria = 3,50 euro/h (arrotondata) 

UCS indennità oraria = 3,50 euro/h 

 

 


